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Presentazione
Il rapporto sulla scuola grossetana giunge alla sua quarta edizione e, come le pre-
cedenƟ , fornisce un’immagine    quanto mai ampia e approfondita dei fenomeni 
che aƩ raversano il mondo della scuola.  Con questa edizione, quindi, si aggiunge 
un altro tassello al quadro di informazioni di cui possiamo disporre per defi nire ed 
aƩ uare, ciascuno per la propria  competenza, intervenƟ  di miglioramento e/o di 
consolidamento, siano essi di natura   poliƟ ca, gesƟ onale e didaƫ  ca.

Da questo anno, peraltro, il rapporto conƟ ene anche una sezione specifi ca sull’edi-
lizia scolasƟ ca.

Tra i molƟ  daƟ  che vi sono, segnalo quelli relaƟ vi ad una signifi caƟ va  mobilità degli 
studenƟ , che la  Provincia ha cercato di  miƟ gare aƩ uando, con l’adozione della rete 
scolasƟ ca 2011/2012, una più capillare  distribuzione sul territorio dei diversi indi-
rizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado. 

Il rapporto conferma, inoltre,  il costante aumento del numero degli studenƟ  stra-
nieri, rispeƩ o ai quali sono staƟ  aƫ  vaƟ  numerosi progeƫ   provinciali di  integrazio-
ne, così come tanƟ  sono staƟ  quelli aƩ uaƟ  per il contenimento della dispersione 
scolasƟ ca.  

Molto altro emerge dal rapporto e molto altro ci sarebbe ancora da fare. 

Il nuovo asseƩ o isƟ tuzionale dello Stato che si prospeƩ a  e che prevede la sop-
pressione delle Province non mi consente di assumere impegni per il futuro, ma 
guarderei con grande interesse alla cosƟ tuzione di  un tavolo di confronto tra gli 
organi della scuola, i livelli poliƟ ci territoriali, le associazioni dei genitori  e le rap-
presentanze economiche,  sociali e culturali. 

Oltre alla necessità di una maggiore integrazione tra i percorsi educaƟ vi e i bisogni 
locali, che da più parƟ  si invoca, mi sembra che un qualche moƟ vo di rifl essione 
debba ritrovarsi anche in quelle che appaiono, almeno da un primo esame, signifi -
caƟ ve sperequazioni tra i diversi isƟ tuƟ : nel numero degli iscriƫ  ; nei tassi di ripe-
tenza eccessivamente alƟ  o bassi; in un tendenziale raggruppamento dei ragazzi 
sulla base dell’esito dell’esame di terza media. Tanto per fare alcuni esempi.

Un confronto ampio e aperto consenƟ rebbe, forse,  di meƩ ere a punto strategie 
maggiormente  inclusive rispeƩ o alle fasce più deboli, diversifi care le competenze 
e le capacità che opereranno nel nostro territorio e contribuire, quindi, a costruire 
l’asseƩ o sociale che ci immaginiamo.

Cinzia Tacconi, Assessore all’Istruzione della Provincia di Grosseto.





  Introduzione
Questo rapporto cosƟ tuisce una rifl essione organica sulle informazioni che sono 
state raccolte dall’Osservatorio ScolasƟ co Provinciale inerenƟ  il sistema scolasƟ co 
della Provincia di Grosseto per l’anno 2009-2010.
Lo scopo di questo rapporto è quello di off rire al leƩ ore uno strumento su cui rifl et-
tere in direzione di una più ampia comprensione del modo in cui si struƩ urano le 
esigenze, le dinamiche, i processi e i meccanismi del sistema scuola provinciale.
Il Rapporto si pone come uno strumento coerente con l’impianto conceƩ uale e 
metodologico dell’Osservatorio ScolasƟ co e ne rappresenta il prodoƩ o di sintesi più 
effi  cace dal punto di vista del supporto alla programmazione dei piani di intervento 
a livello territoriale. Si potrebbe aff ermare che il Rapporto sulla Scuola Grossetana 
cosƟ tuisce, a regime, il luogo privilegiato di sintesi del patrimonio informaƟ vo e 
conosciƟ vo realizzato dall’Osservatorio, senza peraltro rinunciare a valorizzare gli 
eventuali contribuƟ  di informazione e rifl essione che derivino da altri soggeƫ   ope-
ranƟ  sul territorio. D’altra parte il Rapporto è anche lo strumento aƩ raverso cui è 
possibile individuare le carenze conosciƟ ve rispeƩ o a fenomeni e processi perƟ nen-
Ɵ  e rilevanƟ  con riferimento alle ragion d’essere di un Osservatorio.
In questo senso, quanto si sta proponendo rappresenta un’occasione signifi caƟ va 
per verifi care la congruità conceƩ uale e metodologica del modello di osservazione 
adoƩ ato e per sviluppare gli strumenƟ  di indagine necessari ad una migliore com-
prensione dei fenomeni sociali su cui si dirige l’aƩ enzione.
Il rapporto illustra l’evoluzione della realtà territoriale a parƟ re da un punto di os-
servazione ben preciso, che è quello delle principali tendenze struƩ urali che sono 
più direƩ amente coinvolte nel sistema scolasƟ co provinciale. Non si traƩ a di un rap-
porto, dunque, che descrive tuƫ   gli aspeƫ   possibili che riguardano le dinamiche 
della scuola, ma quelli più rilevanƟ  nell’oƫ  ca della programmazione degli intervenƟ  
e delle buone prassi. Del resto il contesto in cui si colloca l’Osservatorio ScolasƟ co 
implica di per sé un processo seleƫ  vo delle informazioni su cui concentrare l’at-
tenzione. La raccolta dei daƟ  sull’istruzione scolasƟ ca realizzata dall’Osservatorio 
ScolasƟ co Provinciale (OSP) della Provincia di Grosseto fa seguito alle rifl essioni ela-
borate nei precedenƟ  anni scolasƟ ci dando conƟ nuità all’acquisizione e diff usione 
di informazioni sul sistema di istruzione della Provincia, nel quadro della realizza-
zione di un Sistema InformaƟ vo ScolasƟ co Regionale (SISR). (Capitolo 5 “Lineamen-
Ɵ  cosƟ tuƟ vi del Sistema InformaƟ vo ScolasƟ co Regionale (SISR)”, Allegato A della 
deliberazione del Consiglio Regionale 19 giugno 2001, n. 128.).
L’obieƫ  vo è quello di cercare di andare a confi gurare un set di daƟ  mediante il 
ricorso al patrimonio informaƟ vo reso disponibile dalle IsƟ tuzioni ScolasƟ che del-
la provincia, fi nalizzato all’osservazione dei fenomeni che caraƩ erizzano il sistema 
scuola, a supporto dei processi decisionali per la programmazione, valutazione e 
riorientamento delle poliƟ che territoriali. Qui si prenderà in considerazione la Ɵ -
pologia dei daƟ  off erƟ  da quesƟ  soggeƫ  , le caraƩ erisƟ che di qualità dei daƟ  stessi, 
nonché le possibili modalità del loro uƟ lizzo all’interno delle procedure di analisi e 
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di ricerca che, in modo più generale, sostanziano il percorso di costruzione dell’Os-
servatorio. Conviene notare preliminarmente che la struƩ urazione di una solida 
base informaƟ va di caraƩ ere quanƟ taƟ vo cosƟ tuisce un percorso indispensabile, 
sebbene non esente da limiƟ , per la ricostruzione di un quadro conosciƟ vo di base 
che consenta lo studio dei principali aspeƫ   caraƩ erizzanƟ  il sistema scolasƟ co del 
territorio provinciale, la valutazione delle loro intensità e il monitoraggio del loro 
andamento nel tempo. Il focus della raccolta e dell’elaborazione di tali daƟ  è rap-
presentato dall’analisi dei principali aspeƫ   caraƩ erizzanƟ  la struƩ ura del sistema di 
istruzione provinciale, al fi ne di poter cogliere alcuni elemenƟ  conosciƟ vi volƟ  a ve-
rifi care i processi in aƩ o nel sistema formaƟ vo territoriale in relazione ai principali 
obieƫ  vi formaƟ vi internazionali (obieƫ  vi di Lisbona 2010) ed elaborare poliƟ che 
conseguenƟ . Si traƩ a di poliƟ che che riconoscono nella conoscenza lo strumento 
principale per la realizzazione di opportunità e di libertà; poliƟ che personalizza-
te, cioè aƩ ente ai bisogni dei soggeƫ   ai quali sono rivolte; poliƟ che integrate, dal 
punto di vista dei seƩ ori di intervento, dal punto di vista isƟ tuzionale e della logica 
organizzaƟ va, tali da raff orzarsi reciprocamente nel riconoscimento dell’unitarietà 
del soggeƩ o. Il ricorso agli ambiƟ  informaƟ vi già cosƟ tuiƟ  sul piano territoriale (alle 
“fonƟ ”) si rende indispensabile per almeno due moƟ vi: a) per una ragione di Ɵ po 
sostanƟ vo, legata alla possibilità di predisporre un sistema informaƟ vo preliminare 
rispeƩ o ad ogni altra operazione di analisi; b) per una ragione di Ɵ po metodologico, 
legata alla possibilità di predisporre strategie di ulteriore indagine sul campo orien-
tata all’acquisizione di informazioni “mirate” rispeƩ o agli ambiƟ  conosciƟ vi poco 
esploraƟ  e più “deƩ agliate” rispeƩ o alle informazioni disponibili.
Non deve essere soƩ ovalutato infi ne il contributo che l’analisi secondaria può of-
frire in ordine alla defi nizione non solo di strategie di indagine ma anche di siste-
mi arƟ colaƟ  di ipotesi di lavoro. Infi ne, il contributo che l’analisi secondaria può 
off rire all’osservazione delle dinamiche della scuola acquista parƟ colare rilievo in 
relazione ai seguenƟ  obieƫ  vi specifi ci volƟ  principalmente a: rilevare, raccogliere 
ed esaminare daƟ  capaci di evidenziare le dinamiche della realtà scolasƟ ca provin-
ciale a parƟ re dalle specifi cità di caraƩ ere locale; proseguire la raccolta e l’analisi di 
daƟ  e informazioni sulle scuole provinciali, per leggere e interpretare i fenomeni e 
i loro mutamenƟ  nel tempo, aƩ raverso l’aggiornamento delle serie storiche di daƟ  
e aƩ raverso specifi che focalizzazioni, cercando di individuare gli aspeƫ   di forza ed 
i faƩ ori di criƟ cità della sistema scolasƟ co locale, così da orientare gli intervenƟ  
verso la rimozione di quest’ulƟ mi; fornire alcune linee interpretaƟ ve in relazione 
alle strategie di Lisbona 2010 (con parƟ colare riguardo agli obieƫ  vi comuni, con-
creƟ  e strategici individuaƟ  dal Consiglio Europeo di Stoccolma marzo 2001 e loro 
declinazioni).
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Guida alla leƩ ura
Il rapporto è arƟ colato in sei capitoli: nel primo si descrivono, aƩ raverso un quadro 
di sintesi, le principali dinamiche che hanno caraƩ erizzato l’evoluzione struƩ urale 
della scuola statale nell’anno scolasƟ co 2009-10 del territorio provinciale. Tale sin-
tesi dei daƟ  presenta il quadro reale della situazione scolasƟ ca in aƩ o nel territorio 
provinciale, relaƟ vamente agli indicatori di struƩ ura del sistema scuola presentan-
do in termini di comparazione le variazioni intervenute negli ulƟ mi anni. Già queste 
prime rifl essioni, relaƟ ve alle persone che quoƟ dianamente vivono all’interno del 
sistema scuola, evidenziano quanta importanza e quale incidenza sociale, econo-
mica e culturale abbia il sistema scolasƟ co nella vita della comunità locale e con-
tribuiscono a percepirne meglio le dimensioni struƩ urali che lo caraƩ erizzano e la 
rilevanza delle relazioni umane e sociali che esso aƫ  va.
I daƟ  quanƟ taƟ vi degli alunni, sinteƟ camente richiamaƟ  nel primo capitolo, e già di 
per sé signifi caƟ vi per le numerose implicazioni che inducono, vengono altresì con-
sideraƟ  con riferimento all’arƟ colazione del sistema dell’off erta scolasƟ ca su tuƩ o 
il territorio provinciale. A tal proposito troviamo numerose informazioni riguardo 
all’arƟ colazione della rete scolasƟ ca provinciale sia con il riferimento al numero di 
scuole presenƟ  nei vari comuni sia agli indirizzi di studio presenƟ . La popolazione 
scolasƟ ca non viene rilevata, pertanto, solamente nella sua dimensione complessi-
va, ma viene ad essere valutata nella sua dinamica evoluƟ va di spazio e di tempo, 
precisando il modo in cui le variazioni che intervengono di anno in anno, seppur a 
volte quanƟ taƟ vamente contenute, hanno rilievo ed incidenza, evidenziando ten-
denze, fenomenologie emergenƟ  o variazioni struƩ urali. 
La popolazione scolasƟ ca viene altresì valutata come faƩ ore di organizzazione e 
gesƟ one del sistema, capace di determinare incidenze su altri indicatori di struƩ ura, 
quali il personale nelle sue diverse Ɵ pologie, la distribuzione dei punƟ  di erogazione 
del servizio, l’aƫ  vazione dei servizi di supporto.
Nel secondo e terzo capitolo si aff ronta il tema dei percorsi formaƟ vi a parƟ re da 
alcune faƫ  specie sociali di maggiore rilevanza per la programmazione scolasƟ ca: gli 
alunni stranieri e gli alunni disabili.
Nel quarto capitolo, si illustrano le principali tendenze struƩ urali della popolazione 
scolasƟ ca che sono più direƩ amente coinvolte nella genesi e manifestazione dei 
bisogni sociali. Come tale quest’ulƟ mo capitolo illustra il tema dei percorsi di fra-
gilizzazione descrivendo le misure quanƟ taƟ ve più rilevanƟ  che defi niscono quei 
percorsi. 
Nel quinto capitolo, aƩ raverso l’analisi degli indicatori territoriali di mobilità, si è 
cercato di ricostruire il sistema di mobilità degli studenƟ  grossetani al fi ne di con-
tribuire ad impostare poliƟ che correƩ e di gesƟ one del territorio, sopraƩ uƩ o in 
riferimento al tema dei trasporƟ  pubblici e della viabilità e al fi ne di valutare la 
capacità dei singoli isƟ tuƟ  di aƩ rarre gli studenƟ  del proprio territorio e quindi di 
rispondere alle esigenze formaƟ ve specifi che per oƫ  mizzare la programmazione 
della rete didaƫ  ca. Infi ne nel sesto capitolo si illustrano alcuni dei principali aspeƫ   
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legaƟ  al tema dell’edilizia scolasƟ ca. Nello sviluppo argomentaƟ vo, si è tentato di 
dare risposta a parƟ colari esigenze conosciƟ ve che sono giunte direƩ amente da 
parƟ colari soggeƫ   isƟ tuzionali che operano sul territorio con il compito della pro-
grammazione della poliƟ che dell’istruzione; in questo modo si giusƟ fi ca la presenza 
di elemenƟ  nuovi come i daƟ  sulle scuole paritarie, quelli relaƟ vi alla focalizzazione 
sui percorsi di fragilizzazione e la parƟ colare aƩ enzione ai processi di dispersione 
scolasƟ ca, nonché l’uƟ lizzo di alcuni indicatori struƩ urali di sintesi volƟ  a cogliere 
tendenze, anche in un’oƫ  ca comparaƟ va, e possibilità evoluƟ ve delle dinamiche 
del sistema scuola del territorio provinciale.
I temi sono traƩ aƟ  in modo da fornire spunƟ  per ulteriori approfondimenƟ , presen-
tando, laddove necessario, grafi ci e tabelle rilevanƟ  per facilitare la leƩ ura. Per una 
conoscenza più approfondita i daƟ  sono resi disponibili in modo ancor più analiƟ co 
nel sito dell’Osservatorio ScolasƟ co Provinciale. Il contributo conosciƟ vo che ne è 
derivato è assai ricco e fecondo di implicazioni non soltanto sul piano contenuƟ sƟ co 
della completezza informaƟ va, ma anche su quello metodologico della possibilità di 
integrazione tra daƟ  di rilevazione direƩ a (indagini) ed indireƩ a (fonƟ  amministra-
Ɵ ve o secondarie).
Le fonƟ  staƟ sƟ che ed informaƟ ve da cui si è aƫ  nto per la stesura del rapporto 
fanno riferimento a quanto raccolto e prodoƩ o dall’Osservatorio ScolasƟ co Provin-
ciale durante la sua aƫ  vità. Il presente rapporto benefi cia inoltre della disponibilità 
dei daƟ  e delle informazioni di altre rilevazioni di cui l’Amministrazione Provinciale 
è Ɵ tolare che hanno cosƟ tuito fonƟ  importanƟ  per la comprensione di fenomeni 
che spesso le staƟ sƟ che uffi  ciali o di fonte amministraƟ va non riescono a garanƟ -
re, come quelli relaƟ vi alle dinamiche di fragilizzazione; mentre l’accesso ad altre 
fonƟ  garanƟ sce la possibilità di una leƩ ura integrata di quegli stessi fenomeni. Nel 
rilasciare questa edizione del Rapporto Scuola l’auspicio è che esso possa cosƟ tuire 
un momento di studio, di confronto e di leƩ ura ma anche di consolidamento della 
consapevolezza che sia necessario procedere in modo il più possibile partecipa-
to affi  nché il Rapporto Scuola cosƟ tuisca uno strumento di lavoro e di rifl essione 
eff eƫ  vamente fruibile, almeno sul piano della progeƩ azione e programmazione 
scolasƟ ca e non solo.
È innegabile certamente l’esigenza di avere daƟ  aggiornaƟ  – i più aggiornaƟ  – an-
che se, considerando i modi dell’evoluzione dei processi sociali, occorre focalizzare 
l’aƩ enzione sulla comprensione delle dinamiche di trasformazione e di mutamento 
dei caraƩ eri dei fenomeni stessi a livello territoriale. In questo quadro non poche 
sono le carenze che derivano dal presente quadro conosciƟ vo. Va da sé che proce-
dere in modo graduale è virtuoso, oltre che necessario, proprio per apprezzare e 
realizzare i diversi aspeƫ   e le varie coerenze del sistema di osservazione e per di-
spiegare quella partecipazione e crescita conosciƟ va che sono essenziali per la sua 
funzionalità nel tempo; tuƩ avia proprio il caraƩ ere di “sistema” dice della necessità 
di una aƩ uazione “armonica” per averne la piena manifestazione del potenziale di 
conoscenza.
Proprio la quesƟ one del “debito informaƟ vo” è rilevante per diff ondere la consape-



volezza del patrimonio informaƟ vo ad oggi eff eƫ  vamente uƟ lizzabile e quello che 
potrebbe essere costruito mediante l’aƫ  vazione di specifi ci processi ad hoc.
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1 - CaraƩ eri e dinamiche struƩ urali della po-
polazione scolasƟ ca grossetana

1.1 La rete scolasƟ ca e la sua arƟ colazione sul territorio

Per quanto riguarda gli aspeƫ   generali dell’off erta scolasƟ ca nel territorio provincia-
le grossetano un primo aspeƩ o da esaminare concerne la presenza di scuole statali 
sul territorio, sulla base delle singole riparƟ zioni territoriali (zone socio-sanitarie).
Il numero complessivo delle scuole statali dell’infanzia, primarie, secondarie di pri-
mo e di secondo grado per tuƩ o il territorio provinciale è pari a 206 unità. La dota-
zione di scuole di ogni ordine e grado sul territorio prevede complessivamente 65 
scuole dell’infanzia, 76 scuole primarie, 36 scuole secondarie di primo grado e 29 
scuole secondarie di secondo grado. Dunque andando a calcolare i valori percen-
tuali troviamo la concentrazione più alta di scuole nel ciclo primario (36,8% sul tota-
le delle scuole); le scuole dell’infanzia sono circa il 32%, mentre le suole secondarie 
di primo e secondo grado sono rispeƫ  vamente il 17% ed il 14% delle scuole presen-
Ɵ  in tuƩ o il territorio provinciale, valori che si collocano lievemente al disopra della 
media regionale (15% e 12%).

Tabella 1: PunƟ  di erogazione del servizio scolasƟ co per ordine di istruzione e per provincia - Regione 
Toscana - Anno scolasƟ co 2009/10 

Scuola dell’ Scuola sec. Scuola sec. Scuola dell’ Scuola sec. Scuola sec.

infanzia di I grado** di II grado infanzia di I grado** di II grado 

Arezzo 91 108 54 40 293 31,06 36,86 18,43 13,65 100

Firenze 207 190 66 69 532 38,91 35,71 12,41 12,97 100

Grosseto 65 76 36 29 206 31,55 36,89 17,48 14,08 100

Livorno 57 64 26 27 174 32,76 36,78 14,94 15,52 100

Lucca 120 136 39 36 331 36,25 41,09 11,78 10,88 100

Massa 60 72 25 29 186 32,26 38,71 13,44 15,59 100

Pisa 110 125 52 28 315 34,92 39,68 16,51 8,89 100

Pistoia 73 77 25 22 197 37,06 39,09 12,69 11,17 100

Prato 40 45 19 16 120 33,33 37,5 15,83 13,33 100

Siena 71 66 41 25 203 34,98 32,51 20,2 12,32 100

TOSCANA 894 959 383 321 2.557 34,96 37,5 14,98 12,55 100

Provincia
Scuola 

primaria* Tot.
Scuola 

primaria* Tot.

* Sono comprese anche le 96 scuole primarie carcerarie gesƟ te da Centri territoriali permanenƟ . Per questa Ɵ pologia di scuole, in Orga-
nico di FaƩ o, sono previsƟ  posƟ  ma non alunni e classi.
** Sono comprese anche le 52 scuole secondarie di I grado carcerarie gesƟ te dai Centri territoriali permanenƟ . Per questa Ɵ pologia di 
scuole, in Organico di FaƩ o, sono previsƟ  posƟ  ma non alunni e classi.
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Tabella 2: La rete scolasƟ ca grossetana. PunƟ  d’erogazione del servizio scolasƟ co, classi e alunni per 
comune e zona nell’anno scolasƟ co 2009/10

plessi sezioni Bambini plessi Classi Alunni plessi Classi Alunni plessi Classi Alunni plessi Classi Alunni
Arcidosso 1 4 93 1 10 155 1 6 107 2 21 410 5 41 765

Castel Del Piano 2 4 95 2 11 183 1 6 121 1 10 202 6 31 601

Castell'Azzara 1 2 35 1 4 49 1 3 31 3 9 115

Cinigiano 3 3 56 2 7 98 1 3 52 6 13 206

Roccalbegna 1 1 19 2 3 32 1 2 22 4 6 73

Santa Fiora 1 3 66 1 5 82 1 3 58 1 5 103 4 16 309

Seggiano 1 1 24 1 3 33 2 4 57

Semproniano 1 1 30 1 3 37 1 2 19 3 6 86
Amiata Grossetana 11 19 418 11 46 669 7 25 410 4 36 715 33 126 2.212

Capalbio 3 4 91 3 12 146 1 5 99 7 21 336

Isola del Giglio 0 0 1 3 36 1 2 18 2 11 54

Magliano in Toscana 1 2 43 2 7 100 1 3 54 4 12 197

Manciano 4 6 135 3 15 248 3 11 179 2 9 186 12 41 748

Monte Argentario 2 10 241 3 26 538 2 16 359 2 11 216 9 63 1.354

Orbetello 4 8 190 5 32 582 3 18 350 3 26 516 15 84 1.638

Pitigliano 1 4 82 1 9 148 1 6 104 1 5 168 4 24 502

Sorano 2 3 62 1 5 92 1 3 65 1 6 102 5 17 321

Colline dell'Albegna 17 17 844 19 109 1.890 13 64 1.228 9 57 1.188 58 273 5.150

Follonica 3 17 476 5 40 892 1 22 568 3 35 726 12 114 2.662

Gavorrano 3 8 183 4 22 316 1 9 193 8 39 692

Massa Marittima 2 4 91 3 15 269 1 7 161 3 25 420 9 51 941

Monterotondo Marittimo 1 1 29 1 4 52 1 3 41 3 8 122

Montieri 2 2 53 2 2 37 1 1 16 5 5 106

Scarlino 1 4 97 2 8 130 1 4 73 4 16 300
Colline Metallifere 12 36 929 17 91 1.696 6 46 1.052 6 60 1.146 41 233 4.823

Campagnatico 1 2 44 2 6 87 1 3 33 4 11 164

Castiglione della Pescaia 2 5 109 2 12 228 1 6 122 5 23 459

Civitella Paganico 2 4 74 2 9 134 1 6 105 5 19 313

Grosseto 14 42 1.066 17 153 3.168 4 86 2.144 10 254 5.948 45 535 12.326

Roccastrada 4 10 219 4 23 387 2 12 236 10 45 842

Scansano 2 4 95 2 9 131 1 3 65 5 16 291
Area Grossetana 25 67 1.607 29 212 4.135 10 116 2.705 10 254 5.948 74 649 14.395

Totale Provincia 65 65 3.798 76 458 8.390 36 251 5.395 29 407 8.997 206 1.281 26.580

Comune

Infanzia Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale

Per quanto riguarda il primo ciclo scolasƟ co nel territorio della provincia di Grosse-
to troviamo 6 circoli didaƫ  ci, 16 isƟ tuƟ  comprensivi e 4 isƟ tuƟ  principali di scuola 
secondaria di primo grado per un totale di 26 isƟ tuzioni scolasƟ che; l’off erta forma-
Ɵ va del secondo ciclo è cosƟ tuta da 13 isƟ tuzioni scolasƟ che di cui 4 isƟ tuƟ  prin-
cipali di scuola secondaria di secondo grado e 9 isƟ tuƟ  di istruzione secondaria 
superiore.

Tabella 3: IsƟ tuzioni scolasƟ che statali

AREZZO 5 30 2 37 8 12 20 57

FIRENZE 28 39 18 85 24 17 41 126

GROSSETO 6 16 4 26 4 9 13 39

LIVORNO 13 12 6 31 11 6 17 48

LUCCA 8 32 3 43 14 9 23 66

MASSA 7 13 4 24 5 9 14 38

PISA 0 33 0 33 16 4 20 53

PISTOIA 8 16 5 29 14 2 16 45

PRATO 4 16 2 22 6 2 8 30

SIENA 7 16 4 27 7 6 13 40

TOSCANA 86 223 48 357 109 76 185 542

Circoli
Didattici

Istituti
Comprensivi

Istituti principali di
scuola secondaria di I

grado

Istituti principali di
scuola secondaria di II

grado

Istituti d'istruzione
secondaria superiore

Totale I ciclo Totale II ciclo Totale
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Mentre i valori percentuali provinciali relaƟ vi al primo ciclo scolasƟ co non eviden-
ziano sostanziali diff erenze rispeƩ o alla media regionale, viceversa nel secondo 
ciclo scolasƟ co è possibile osservare per la provincia valori percentuali molto più 
alƟ  rispeƩ o alla media regionale relaƟ vamente alla presenza di isƟ tuƟ  di istruzione 
secondaria superiore (69%), mentre la percentuale di isƟ tuƟ  di scuola secondaria di 
II grado è il 31%, valore che è circa la metà della media regionale (59%).

Tabella 4: Valori percentuali isƟ tuzioni scolasƟ che statali

Grosseto 23,10% 61,50% 15,40% 100,00% 30,80% 69,20% 100,00%

Toscana 24,10% 62,50% 13,40% 100,00% 58,90% 41,10% 100,00%

Istituti scuola
sec. I grado

Totale I ciclo
Istituti scuola
sec.di II grado

Istituti
d'istruzione
secondaria
superiore

Totale II ciclo
Istituti

Comprensivi
Circoli

Didattici

Nella tabella soƩ ostante possiamo osservare la riparƟ zione per aree sociosanitarie 
delle classi con tempo pieno, sia nella scuola primaria, che nella scuola secondaria 
di primo grado. Per quanto riguarda la scuola primaria l’area Grossetana e quella 
dell’Amiata Grossetana presentano le percentuali più consistenƟ  rispeƩ o alla media 
provinciale (38%) e regionale (42%) di classi a tempo pieno rispeƫ  vamente il 49% e 
il 67%. Nella provincia di Grosseto il 41% delle classi della scuola secondaria di pri-
mo grado sono a tempo pieno. Tale valore si colloca 20 punƟ  percentuali al di sopra 
della media regionale. L’incidenza più alta di classi a tempo pieno è quella dell’area 
dell’Amiata Grossetana, a seguire l’area delle Colline dell’Albegna con il 61% e delle 
Colline Metallifere con il 41%.
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Tabella 5: Numero classi con tempo pieno ed incidenza percentuale nella scuola primaria e secondaria 
di I grado per area sociosanitaria - a.s. 2009-10

Tempo Pieno Totale classi % Tempo Pieno Tempo prolungato Totale classi % Tempo Pieno

Arcidosso 10 10 100% 6 6 100%

Castel Del Piano 11 11 100% 6 6 100%

Castell'Azzara 4 4 100% 3 3 100%

Cinigiano 1 7 14% 3 3 100%

Roccalbegna 0 3 0% 2 2 100%

Santa Fiora 5 5 100% 3 3 100%

Seggiano 0 3 0%

Semproniano 0 3 0% 2 2 100%

Amiata Grossetana 31 46 67% 25 25 100%

Capalbio 0 12 0% 4 5 80%

Isola del Giglio 0 3 0% 2 2 100%

Magliano in Toscana 2 7 29% 3 3 100%

Manciano 0 15 0% 6 11 55%

Monte Argentario 0 26 0% 12 16 75%

Orbetello 5 32 16% 9 18 50%

Pitigliano 9 9 100% 0 6 0%

Sorano 0 5 0% 3 3 100%

Colline dell'Albegna 16 109 15% 39 64 61%

Follonica 15 40 38% 0 22 0%

Gavorrano 0 22 0% 4 9 44%

Massa Marittima 2 15 13% 7 7 100%

Monterotondo Marittimo 4 4 100% 3 3 100%

Montieri 2 2 100% 1 1 100%

Scarlino 0 8 0% 4 4 100%

Colline Metallifere 23 91 25% 19 46 41%

Campagnatico 0 6 0% 3 3 100%

Castiglione della Pescaia 5 12 42% 6 6 100%

Civitella Paganico 0 9 0% 6 6 100%

Grosseto 71 153 46% 6 86 7%

Roccastrada 23 23 100% 0 12 0%

Scansano 4 9 44% 0 3 0%

Area Grossetana 103 212 49% 21 116 18%

Totale provincia 173 458 38% 104 251 41%

Regione Toscana 3084 7381 42% 831 4159 20%

Comune

Scuola Primaria Scuola Sec. I grado

Nel quadro di analisi dell’off erta scolasƟ ca è uƟ le andare ad analizzare gli indirizzi 
di istruzione superiore presenƟ  sul territorio, dato di fondamentale rilevanza sia 
nell’orientare la domanda che nel favorire-sfavorire processi di abbandono del per-
corso formaƟ vo. Il grafi co soƩ ostante mostra come nel territorio grossetano sia 
presente complessivamente un’ampia varietà di indirizzi di studio così arƟ colaƟ : 
circa un 40% dell’off erta formaƟ va è caraƩ erizzata da isƟ tuƟ  liceali, seguono gli isƟ -
tuƟ  tecnici con il 34% ed infi ne i professionali la cui presenza sul territorio è circa il 
26%. Occorre tuƩ avia segnalare come tale varietà di indirizzi non trova riscontro in 
maniera omogenea in tuƩ o il territorio provinciale. Come mostrano i daƟ  ci trovia-
mo di fronte ad alcune forƟ  specifi cità territoriali come ad esempio quella dell’area 
dell’Amiata Grossetana, caraƩ erizzata da un’off erta formaƟ va suddivisa tra profes-
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sionale e classica; nelle Colline dell’Albegna e nelle Colline Metallifere sono invece 
prevalentemente presenƟ  isƟ tuƟ  ad indirizzo tecnico (circa il 50%), con percentuali 
rilevanƟ  anche di off erta formaƟ va cosƟ tuita da isƟ tuƟ  liceali e professionali, seb-
bene in misura sempre meno consistente rispeƩ o alle altre zone territoriali.

Grafi co 1: Indirizzi di studio delle scuole secondarie di II grado per area sociosanitaria – a.s. 2009-
2010
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1.2 L’off erta scolasƟ ca e la domanda di istruzione nella provincia di Grosseto

Rapportando la numerosità della popolazione residente nelle zone socio sanitarie 
aggregata per cicli scolasƟ ci al numero dei plessi presenƟ  sul territorio è possibile 
elaborare un primo raff ronto tra domanda potenziale di istruzione ed off erta scola-
sƟ ca. Ciò che risulta è il numero medio dei soggeƫ   in età scolasƟ ca presenƟ  nelle 
scuole. Pertanto, così facendo oƩ eniamo, seppur grossolanamente, una sorta di mi-
sura della rispondenza tra domanda ed off erta scolasƟ ca. Si traƩ a tuƩ avia, occorre 
precisare, di una “misura parziale”, la cui variabilità è correlata alle dinamiche e ai 
livelli demografi ci della popolazione scolasƟ ca ma non solo, anche alle dinamiche 
diff erenziali in relazione al territorio (le caraƩ erisƟ che territoriali, le Ɵ pologie di 
insediamenƟ  urbani e le dinamiche migratorie della popolazione, nonché gli inter-
venƟ  di poliƟ ca scolasƟ ca dei soggeƫ   isƟ tuzionali preposƟ ).
Le tabelle qui riportate mostrano in valore assoluto la domanda di istruzione ge-
nerata dalla popolazione residente, suddivisa per ciascun ciclo scolasƟ co, e il con-
fronto tra la domanda di istruzione potenziale e quella eff eƫ  va per singola area 
territoriale generate dal numero della popolazione residente in età scolasƟ ca ed 
il numero degli alunni eff eƫ  vamente iscriƫ  . In realtà proprio gli eventuali scosta-
menƟ  numerici (sia in posiƟ vo che in negaƟ vo) derivanƟ  dal confronto tra domanda 
eff eƫ  va (alunni iscriƫ  ) e domanda potenziale (popolazione residente in età sco-
lasƟ ca) possono aiutarci a meƩ ere in luce importanƟ  componenƟ  della domanda 
scolasƟ ca non immediatamente rilevabili dalla semplice consistenza della base de-



mografi ca, quali, ad esempio, la domanda di studenƟ  residenƟ  fuori dal territorio 
provinciale che frequentano scuole grossetane, domanda che varia a seconda delle 
zone provinciali e dalla loro vicinanza ai confi ni territoriali della provincia di Gros-
seto, e contribuire alla costruzione di un valido indicatore delle capacità aƩ raƫ  ve 
dell’off erta scolasƟ ca del sistema scolasƟ co provinciale (tasso di scolarità).
Prima di passare ad analizzare la domanda di istruzione eff eƫ  va è uƟ le soff ermare 
l’aƩ enzione dapprima sulla base demografi ca che si rivolge al sistema scolasƟ co 
provinciale per poi passare ad analizzare più nel deƩ aglio la domanda eff eƫ  va a 
fronte di quella potenziale per ciascun ciclo scolasƟ co.
La domanda di istruzione generata dalla popolazione residente è complessivamen-
te cosƟ tuita da 24.290 persone che rappresentano la base demografi ca che si rivol-
ge al sistema scolasƟ co provinciale1. 

Tabella 6: Popolazione in età scolasƟ ca residente in provincia di Grosseto al 31/12/2009 per comune 
e zona di residenza

5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Arcidosso 32 44 32 31 32 30 32 33 24 20 31 32 26 47

Castel Del Piano 33 35 34 30 34 40 32 31 34 32 49 30 32 44

Castell'Azzara 7 7 11 6 6 7 5 5 9 7 12 8 9 10

Cinigiano 16 20 10 13 24 21 18 14 12 23 20 17 16 24

Roccalbegna 10 6 3 8 5 8 8 4 5 6 9 7 6 5

Santa Fiora 20 16 26 17 17 11 16 21 22 23 30 21 26 22

Seggiano 4 10 7 11 8 7 9 4 2 4 4 2 11 4

Semproniano 6 9 4 7 6 9 4 10 5 6 6 6 7 7

Amiata Grossetana 128 147 127 123 132 133 124 122 113 121 161 123 133 163

Capalbio 30 35 26 30 34 29 28 42 27 26 39 32 32 35

Isola del Giglio 6 11 7 4 11 5 8 6 11 7 12 4 19 16

Magliano in Toscana 31 20 25 27 23 24 27 18 29 12 27 25 17 29

Manciano 39 52 58 47 57 49 52 59 63 46 39 50 53 52

Monte Argentario 101 110 115 111 128 89 110 123 127 99 122 98 125 114

Orbetello 116 113 117 114 120 123 108 102 120 99 138 143 123 146

Pitigliano 22 27 24 26 25 37 38 25 32 29 29 25 36 38

Sorano 21 27 22 15 18 25 21 26 22 20 30 20 31 34

Colline dell'Albegna 366 395 394 374 416 381 392 401 431 338 436 397 436 464

Follonica 162 162 165 182 163 161 166 159 158 156 168 166 190 170

Gavorrano 57 65 75 73 62 74 70 65 62 62 71 69 63 70

Massa Marittima 50 46 58 57 63 56 46 54 55 58 46 64 64 81

Monterotondo Marittimo 9 10 13 12 9 15 19 15 12 12 15 2 13 12

Montieri 14 5 6 10 2 8 6 5 6 10 6 6 10 8

Scarlino 39 39 35 31 26 27 33 30 19 12 20 23 19 38

Colline Metallifere 331 327 352 365 325 341 340 328 312 310 326 330 359 379

Campagnatico 27 15 20 17 21 22 11 10 12 20 17 21 19 14

Castiglione della Pescaia 57 38 48 59 46 41 52 50 43 48 69 51 58 49

Civitella Paganico 23 28 30 27 21 25 22 27 33 22 18 28 20 30

Grosseto 710 683 641 632 628 671 689 642 680 600 681 664 655 697

Roccastrada 71 72 85 78 77 68 74 72 82 79 81 81 67 79

Scansano 25 28 30 44 34 29 30 31 34 29 25 29 38 40

Area Grossetana 913 864 854 857 827 856 878 832 884 798 891 874 857 909

Totale provincia 1.738 1.733 1.727 1.719 1.700 1.711 1.734 1.683 1.740 1.567 1.814 1.724 1.785 1.915

anni di età
Comune

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  Istat (demo.istat.it)
1 Per rendere più omogenea e funzionale l’off erta formaƟ va della provincia, nel corso degli aa.ss. 2010-11 e 2011-12, la rete 
scolasƟ ca è stata riorganizzata in base alle indicazione della Regione Toscana 
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RispeƩ o all’anno precedente la domanda di istruzione potenziale interna, cioè la 
popolazione residente in provincia di Grosseto tra i 5 e 18 anni, è sostanzialmente 
stabile evidenziando un aumento di quasi 300 unità ovvero pari ad un incremento 
percentuale pari all’1%.
Disaggregando i daƟ  della popolazione in età scolasƟ ca nelle tre fasce corrispon-
denƟ  alla frequenza della scuola primaria (6-10 anni); della scuola secondaria di 
primo grado (11-13 anni) e della scuola secondaria di secondo grado (14-18 anni) 
possiamo analizzare l’ammontare delle tre fasce di domanda potenziale e defi nire il 
loro andamento negli ulƟ mi due anni.
Come riportato nei grafi ci che seguono, nella fascia di età corrispondente alla do-
manda di scuola primaria, sono presenƟ  in provincia di Grosseto 8.590 bambini 
dai 6 ai 10 anni, con un aumento complessivo rispeƩ o all’anno precedente, di 153 
unità corrispondenƟ  ad un 2% circa. È uƟ le notare ai fi ni di una correƩ a program-
mazione per gli anni futuri di questa fascia scolasƟ ca, che posiamo parlare di una 
sostanziale stabilità numerica sia a livello provinciale che in ogni singola zona; l’au-
mento più consistente lo troviamo nell’area Grossetana e nella zona delle Colline 
dell’Albegna, con rispeƫ  vamente +53 unità nella prima e +38 unità nella seconda. 
A questa domanda “naturale” vanno aggiunƟ  gli studenƟ  in anƟ cipo naƟ  nei primi 
mesi dell’anno precedente a quello di riferimento, che possono iscriversi un anno 
prima alla scuola elementare.

Grafi co 2: Andamento della popolazione in età scolasƟ ca 6-10 anni. Provincia di Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  Istat (demo.istat.it)

Per quanto riguarda i ragazzi residenƟ  in provincia di Grosseto, appartenenƟ  alla fa-
scia d’età che va dagli 11 ai 13 anni, possiamo parlare di una lieve crescita numerica; 
infaƫ  , si è passaƟ  dai 4.900 dell’anno scolasƟ co 2008-2009 ai 5.157 dell’anno scola-
sƟ co 2009-2010, con un incremento del 5%. Da segnalare che nella zona dell’Amiata 

la scuola grossetana in cifre

12



Grossetana si è avuto un calo di 40 unità che, seppur insignifi cante a livello percen-
tuale, rappresenta, comunque, un segnale da tenere presente.

Grafi co 3: Andamento della popolazione in età scolasƟ ca 11-13 anni. Provincia di Grosseto

2469

4893

2594

5157

2000

3000

4000

5000

6000

372

1158
894

359

1224
980

0

1000

Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Area Grossetana Totale provincia

anno 2007 anno 2008 anno 2009

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  Istat (demo.istat.it)

Nella fascia d’ètà 14-18 anni il totale provinciale è di 8.805 unità con una diminuzio-
ne, rispeƩ o all’anno precedente, di 133 unità, pari a -1,5%. Da segnalare una buona 
riduzione di questa fascia di domanda nella zona dell’Amiata Grossetana che, come 
nelle altre zone, sia pur limitate numericamente, mostra dei segnali di forte contra-
zione della domanda potenziale di istruzione.

Grafi co 4: Andamento della popolazione in età scolasƟ ca 14-18 anni. Provincia di Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  Istat (demo.istat.it)
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Prima di passare ad analizzare i tassi di scolarizzazione, è uƟ le in questo contesto 
esplicaƟ vo anƟ cipare alcune considerazioni circa alcuni aspeƫ   emergenƟ  dal con-
fronto tra popolazione residente e alunni iscriƫ   per cicli scolasƟ ci, rinviando, nella 
parte che segue, alla analisi più deƩ agliata di quesƟ  aspeƫ  .
Nella scuola primaria un primo dato che merita aƩ enzione è quello relaƟ vo alla 
minore enƟ tà della domanda di istruzione eff eƫ  va rispeƩ o a quella potenziale a 
livello provinciale. Con la sola eccezione della zona Amiata Grossetana, il numero di 
alunni iscriƫ   è pari a quelli residenƟ , per le altre zone il numero di alunni è neƩ a-
mente inferiore rispeƩ o alla popolazione residente. TuƩ avia ciò non comporta ec-
cesivi scostamenƟ  nel calcolo delle medie di alunni iscriƫ   rispeƩ o a quelli residenƟ  
per scuola. Nell’area Grossetana troviamo il numero più consistente di plessi (29) 
con una media di 143 alunni a plesso. 

Tabella 7: Plessi, popolazione residente, alunni iscriƫ  , media popolazione residente e alunni iscriƫ   
per plesso per area sociosanitaria nella scuola primaria

Aree socio sanitarie Plessi 6 10 anni Alunni iscritti media pop residente media alunni iscritti

Amiata Grossetana 11 662 669 60 61

Colline dell'Albegna 19 1.960 1.890 103 99

Colline Metallifere 17 1.710 1.696 101 100

Area Grossetana 29 4.258 4.135 147 143

Totale provincia 76 8.590 8.390 113 110

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado il numero di alunni iscriƫ   
supera quello della popolazione residente di età 11-13 anni in modo omogeneo 
in tuƩ e le aree ad eccezione delle Colline dell’Albegna. Qui la media provinciale di 
alunni iscriƫ   a plesso è 150. L’area Grossetana e quella delle Colline Metallifere pre-
sentano signifi caƟ vi valori al di sopra della media provinciale con rispeƫ  vamente 
271 e 175 alunni a plesso.

Tabella 8: Plessi, popolazione residente, alunni iscriƫ  , media popolazione residente e alunni iscriƫ   
per plesso per area sociosanitaria nella scuola secondaria I grado

Aree socio-sanitarie plessi 11- 13 enni Alunni iscritti media pop residente media alunni iscritti

Amiata Grossetana 7 359 410 51 59

Colline dell'Albegna 13 1.224 1.228 94 94

Colline Metallifere 6 980 1.052 163 175

Area Grossetana 10 2.594 2.705 259 271

Totale Provincia 36 5.157 5.395 143 150

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Nella scuola secondaria di secondo grado complessivamente il numero di alunni 
iscriƫ   supera quello della popolazione residente di età compresa tra i 14 e i 18 
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anni di circa 200 unità. Ciò signifi ca che siamo in presenza di una elevata consisten-
za della domanda eff eƫ  va di istruzione nel territorio grossetano rispeƩ o a quella 
potenziale. Disaggregando il dato per area sociosanitaria è interessante osservare 
come nelle Colline dell’Albegna e nelle Colline Metallifere il numero di alunni iscriƫ   
risulƟ  neƩ amente inferiore rispeƩ o alla popolazione residente. Nell’area Grosseta-
na si registra invece una tendenza opposta: qui il numero di iscriƫ   supera signifi -
caƟ vamente quello relaƟ vo alla popolazione residente, comportando un numero 
medio di alunni presenƟ  a plesso pari circa a 600 unità, pari al doppio della media 
provinciale.

Tabella 9: Plessi, popolazione residente, alunni iscriƫ  , media popolazione residente e alunni iscriƫ   
per plesso per area sociosanitaria nella scuola secondaria di II grado

Aree socio sanitarie Plessi 14 18 enni Alunni iscritti media pop residente media alunni iscritti

Amiata Grossetana 4 701 715 175 179

Colline dell'Albegna 9 2071 1188 230 132

Colline Metallifere 6 1704 1146 284 191

Area Grossetana 10 4329 5948 433 595

Totale Provincia 29 8805 8997 304 310

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Al fi ne di quanƟ fi care il profi lo e le dinamiche della popolazione scolasƟ ca del 
territorio provinciale è uƟ le andare ad elaborare ed analizzare l’indicatore che ci 
consente di misurare la soddisfazione della domanda scolasƟ ca e che è dato dal 
rapporto che intercorre tra numero di iscriƫ   alle scuole per ciascun ciclo scolasƟ co 
e popolazione residente in ogni area (fonte daƟ  Istat) nella fascia di età corrispon-
dente (tasso di scolarità).
Il tasso di scolarità è un indicatore del sistema d’istruzione che ha come obieƫ  vo 
primario quello di misurare indireƩ amente per una determinata popolazione di ri-
ferimento la percentuale di giovani che si iscrivono a scuola. 
L’indicatore così calcolato indica, se inferiore a 100, la quota di soggeƫ  , per una 
determinata fascia di età o in relazione al ciclo scolasƟ co, che non sono iscriƫ   nelle 
scuole dell’area di residenza, viceversa, se maggiore di 100, la quota di persone in 
più iscriƩ e nell’area territoriale in quesƟ one, che si suppone possano provenire da 
altre aree (della stessa provincia o al di fuori della provincia). Tale indicatore è per-
tanto in grado di fornirci informazioni signifi caƟ ve relaƟ ve ai fl ussi di popolazione 
scolasƟ ca intra-provinciali, ossia da una zona all’altra, e inter-provinciali.
È quindi un indicatore in grado di misurare fenomeni di pendolarismo scolasƟ co, 
sebbene non sia di per sé suffi  ciente a monitorare tale fenomeno.
Occorre infaƫ   specifi care che, la variazione di questo indice può essere sogget-
ta in parte anche ad oscillazioni nella consistenza demografi ca delle classi di età 
corrispondenƟ  sia alla popolazione residente (qui il riferimento è alla popolazione 
residente secondo daƟ  Istat al 1 gennaio 2010), sia agli alunni iscriƫ  . 
Occorre dunque tenere presente che numeratore e denominatore fanno riferimen-
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to a due popolazioni leggermente diff erenƟ :
a.   gli iscriƫ   possono avere età diff erenƟ  da quelle usate come riferimento; 
ciò avviene in presenza di bocciature, determinando un tasso di scolarità su-
periore a 100. In presenza di obbligo scolasƟ co e bassissima evasione dell’ob-
bligo stesso il tasso di scolarità supera praƟ camente sempre il valore del 100% 
misurando, di faƩ o non più il livello di scolarità ma la percentuale media di 
bocciature negli ulƟ mi cinque anni nel caso della scuola elementare e negli 
ulƟ mi 3 anni per la scuola media;
b. gli iscriƫ   non necessariamente sono anche residenƟ  ed alcuni dei residen-
Ɵ  potrebbero essere iscriƫ   in altri sistemi di istruzione sia dello stesso territo-
rio (ad esempio pur essendo in età da scuola media potrebbero essere ancora 
iscriƫ   in una scuola elementare) che di un altro territorio (ad esempio potreb-
bero frequentare una scuola nell’unità territoriale confi nante). In presenza di 
una insuffi  ciente off erta scolasƟ ca vi può essere un importante fenomeno di 
pendolarismo scolasƟ co, per cui il numero di giovani residenƟ  che si iscrive in 
una scuola di un’altra zona può causare un notevole abbassamento del tasso 
di scolarità.

Inoltre in presenza di fenomeni migratori che coinvolgono giovani in età scolasƟ ca 
vi possono essere diff erenze dovute al faƩ o che i giovani vengono iscriƫ   a scuola 
molto prima che vengano registraƟ  tra la popolazione residente, cosicché il tasso di 
scolarità può risultare molto più alto o basso di quanto avviene nelle realtà.
Per poter elaborare l’indicatore occorre per prima cosa cercare di quanƟ fi care il 
numero di alunni iscriƫ   nel sistema scolasƟ co della provincia di Grosseto. Se-
condo i daƟ  raccolƟ  dall’Osservatorio ScolasƟ co Provinciale, nell’anno scolasƟ co 
2009-2010 complessivamente gli studenƟ  iscriƫ   nelle scuole statali sono 23.121 
(mentre nell’anno precedente erano 22.863) con una prevalenza dei maschi rispet-
to alle femmine, prevalenza che caraƩ erizza in parƟ colare la scuola secondaria di 
primo grado.

Grafi co 5: Suddivisione per genere degli alunni iscriƫ   nelle scuole della provincia di Grosseto - Anno 
scolasƟ co 2009/10
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RispeƩ o all’anno precedente possiamo parlare di una sostanziale stabilità numeri-
ca, di faƩ o i valori indicano un incremento complessivo dell’1% pari a +258 unità. 
Grafi co 6: Andamento degli iscriƫ   nelle scuole della provincia di Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

La popolazione scolasƟ ca risulta così distribuita per ciclo: nella scuola primaria ri-
sultano 8.703 alunni pari al 38% del totale della popolazione scolasƟ ca (+1% circa; 
va. +70 unità rispeƩ o all’a.s. 2008-09); nella scuola secondaria di primo grado gli 
alunni sono 5.514, pari al 23% del totale della popolazione scolasƟ ca, registrando 
l’incremento più alto sia in termini percentuali (+5%), che in valore assoluto (+265 
unità), rispeƩ o all’anno precedente; nella scuola secondaria di secondo grado gli 
alunni iscriƫ   sono 8.904 (39% del totale alunni). Tale valore segnala un calo della 
popolazione di circa l’1% rispeƩ o al 2008-09 (-77 unità in v.a.).
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F M Tot F M Tot F M Tot

Arcidosso 90 73 163 43 55 98 76 79 155 416

Castel del Piano 90 90 180 52 61 113 81 88 169 462

Castell`Azzara 23 14 37 6 14 20 15 18 33 90

Cinigiano 46 48 94 25 23 48 45 38 83 225

Roccalbegna 14 17 31 8 12 20 15 11 26 77

Santa Fiora 42 41 83 27 31 58 60 41 101 242

Seggiano 24 17 41 5 13 18 8 8 16 75

Semproniano 18 18 36 13 6 19 26 11 37 92

Amiata Grossetana 347 318 665 179 215 394 326 294 620 1.679

Capalbio 77 70 147 55 45 100 82 83 165 412

Isola del Giglio 20 19 39 8 13 21 34 28 62 122

Magliano in Toscana 61 54 115 41 34 75 56 53 109 299

Manciano 122 130 252 82 91 173 116 110 226 651

Monte Argentario 264 279 543 180 195 375 254 276 530 1.448

Orbetello 282 313 595 163 187 350 304 318 622 1.567

Pitigliano 57 81 138 45 50 95 65 71 136 369

Sorano 60 49 109 36 47 83 50 35 85 277

Colline dell'Albegna 943 995 1.938 610 662 1.272 961 974 1.935 5.145

Follonica 423 443 866 270 282 552 378 382 760 2.178

Gavorrano 147 201 348 100 107 207 168 150 318 873

Massa Marittima 145 152 297 82 86 168 149 166 315 780

Monterotondo Marittimo 29 30 59 19 24 43 18 13 31 133

Montieri 23 14 37 8 7 15 11 21 32 84

Scarlino 80 74 154 40 44 84 48 45 93 331

Colline Metallifere 847 914 1.761 519 550 1.069 772 777 1.549 4.379

Campagnatico 35 52 87 18 19 37 45 44 89 213

Castiglione della Pescaia 106 120 226 76 69 145 124 115 239 610

Civitella Paganico 76 59 135 45 47 92 44 50 94 321

Grosseto 1.549 1.615 3.164 1.032 1.078 2.110 1.533 1.642 3.175 8.449

Roccastrada 188 187 375 116 120 236 186 158 344 955

Scansano 72 90 162 44 47 91 66 65 131 384

Area Grossetana 2.026 2.123 4.149 1.331 1.380 2.711 1.998 2.074 4.072 10.932

Totale Res. Provincia 4.163 4.350 8.513 2.639 2.807 5.446 4.057 4.119 8.176 22.135

Fuori Provincia 31 27 58 4 7 11 266 279 545 614

N.d. 65 67 132 22 35 57 83 100 183 372

Totale 4.259 4.444 8.703 2.665 2.849 5.514 4.406 4.498 8.904 23.121

Primaria Sec. I grado Sec. II grado
TotaleComune di residenza

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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I grafi ci che seguono mostrano le variazioni percentuali degli alunni iscriƫ   nel 2009-
2010 rispeƩ o all’anno scolasƟ co 2008-2009, disaggregate per area sociosanitaria e 
suddivisi per ordine scolasƟ co.
Complessivamente, come è stato deƩ o nelle pagine precedenƟ , la popolazione sco-
lasƟ ca iscriƩ a nel sistema scuola grossetano risulta aumentare dell’1%. Dal punto di 
vista territoriale l’aumento più signifi caƟ vo si registra nella zona dell’Amiata Grosse-
tana (circa +4%) mentre nelle altre zone l’incremento si aggira intorno alla media. 
È signifi caƟ vo osservare come gli studenƟ  iscriƫ   provenienƟ  da fuori provincia au-
menƟ no del 6%. 
Disaggregando il dato per ciclo scolasƟ co si nota emergere alcune specifi cità terri-
toriali.
Per quanto riguarda la scuola primaria è interessante osservare come rispeƩ o alla 
media provinciale la zona dell’Amiata Grossetana e quella delle Colline Metallifere 
registrano la crescita più consistente di alunni iscriƫ  , rispeƫ  vamente +5% circa e + 
3%, mentre nell’area Grossetana si registra una diminuzione del 2%. Un altro dato 
degno di aƩ enzione è il forte incremento di alunni residenƟ  fuori provincia iscriƫ   
nelle scuole primarie del sistema scolasƟ co grossetano (+26%).
Nella scuola secondaria di I grado la variazione degli alunni iscriƫ   registra in tuƩ e 
le zone della provincia un trend posiƟ vo; nelle Colline dell’Albegna e nell’Area Gros-
setana il tasso di variazione supera di alcuni punƟ  percentuali la media provinciale. 
In questo ordine di scuola gli studenƟ  iscriƫ   provenienƟ  da fuori provincia risultano 
diminuire in misura piuƩ osto sostanziale rispeƩ o all’anno precedente (-35%).
Infi ne nella scuola secondaria di II grado complessivamente in tuƩ o il territorio pro-
vinciale la popolazione diminuisce dell’1%.
Ad eccezione dell’area dell’Amiata Grossetana dove troviamo un aumento del 4% di 
alunni iscriƫ   rispeƩ o all’anno precedente, e degli studenƟ  residenƟ  fuori provincia 
che aumentano del 6%, le altre zone confermano questa contrazione mostrando 
per lo più variazioni comprese tra il 2-3%.

Grafi co 7: Tassi di variazione percentuale alunni iscriƫ   nelle scuole della provincia di Grosseto per 
ordine di istruzione, zona di residenza nell’anno scolasƟ co 2009/10 (escluso le scuole paritarie).
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1.3 L’indicatore staƟ sƟ co della domanda di istruzione: il tasso di scolarizzazione

Dopo aver analizzato dapprima la distribuzione della popolazione in età scolasƟ ca 
nella provincia di Grosseto e successivamente la popolazione scolasƟ ca iscriƩ a nel 
sistema scuola grossetano, è opportuno andare ad analizzare i tassi di scolarizza-
zione.

Grafi co 8: Tasso di scolarizzazione nella scuola statale primaria, sec. I grado e sec. II grado per 
età. Provincia di Grosseto. A.s. 2009-2010.
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Fonte: nostra elaborazione su dati OSP e su dati ISTAT

Il grafi co sopra riportato mostra il tasso di scolarizzazione per singolo anno di età. 
Prendendo in considerazione il sistema scolasƟ co provinciale, sia nella scuola pri-
maria, che nella scuola secondaria di primo grado, il livello di scolarizzazione può 
considerarsi pressoché totale (98%), nonostante già a parƟ re dalla fascia di età dei 
13enni meriƟ  aƩ enzione osservare come abbia inizio la diminuzione, seppur lieve, 
del valore percentuale. Con il crescere dell’età si osserva una progressiva diminu-
zione del tasso di scolarizzazione che, come possiamo osservare dal grafi co, nel si-
stema scolasƟ co secondario di secondo grado arriva per i residenƟ  dicioƩ enni soƩ o 
il 77%.
Se confronƟ amo i daƟ  relaƟ vi all’anno scolasƟ co in esame (2009-2010) con quelli 
dell’anno precedente è possibile osservare una diminuzione dei tassi di scolarizza-
zione per ogni fascia di età, sia nella scuola primaria che nella scuola secondaria 
di primo e secondo grado. TuƩ avia le diminuzioni più consistenƟ  si registrano, in 
parƟ colare, tra i 15enni (-2%), 17enni (-2%) e dicioƩ enni (-2%).
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Grafi co 9: Tasso di scolarizzazione della popolazione di età compresa tra 6 e 10 anni che risiede nella 
provincia di Grosseto per aree di residenza. Anno scolasƟ co 2009/10.
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Fonte: nostra elaborazione su dati OSP e su dati ISTAT

Disaggregando il tasso di scolarizzazione a livello di aree sub-provinciali e per cicli 
scolasƟ ci, i valori dell’indicatore registrano un certo livello di variabilità.
Nella scuola primaria l’area delle Colline Metallifere presenta il tasso di scolarizza-
zione più alto (101%), mentre l’Area Grossetana mostra un tasso inferiore di un pun-
to percentuale alla media provinciale con un valore del 96%. Si traƩ a chiaramente 
di valori legaƟ  a non trascurabili faƩ ori di “distorsione”, quali la quota di bambini re-
sidenƟ  in comuni confi nanƟ  con altri territori provinciali iscriƫ   in scuole localizzate 
al di fuori dal territorio provinciale grossetano, piuƩ osto che non legaƟ  a fenomeni 
di abbandono scolasƟ co.
RispeƩ o all’anno precedente il valore medio provinciale dell’indice si abbassa di 
un punto percentuale. In parƟ colare ad evidenziare questa diminuzione sono le 
aree delle Colline dell’Albegna dove l’indicatore passa dal 99% al 97,6% nell’anno 
2009-2010 e dell’Area Grossetana con una diminuzione del 2% (dal 98,5% al 96,5%); 
mentre nell’area dell’Amiata Grossetana e delle Colline Metallifere si registra una 
tendenza inversa presentando un aumento dei valori dell’indice: la prima del 4% e 
la seconda dell’1%.
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Grafi co 10: Tasso di scolarizzazione della popolazione di età compresa tra 11 e 13 anni che risiede 
nella provincia di Grosseto per aree di residenza. Anno scolasƟ co 2009/10.
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Fonte: nostra elaborazione su dati OSP e su dati ISTAT

Per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado l’indicatore di scolarizza-
zione presenta una certa variabilità tra le aree. L’area dell’Amiata Grossetana pre-
senta un tasso di scolarizzazione circa del 100%, registrando una variazione posiƟ va 
dell’8% rispeƩ o all’anno precedente; le altre aree presentano tassi compresi tra 
il 98% e 97%, in linea con la media provinciale. Mentre rispeƩ o allo scorso anno 
non si registrano cambiamenƟ  nei valori dell’indicatore per le aree delle Colline 
dell’Albegna e dell’Area Grossetana, per le Colline Metallifere si registra una caduta 
del 3%.

Grafi co 11: Tasso di scolarizzazione della popolazione di età compresa tra 14 e 18 anni che risiede 
nella provincia di Grosseto per aree di residenza. Anno scolastico 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP e su daƟ  ISTAT
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Nella scuola secondaria di secondo grado ci troviamo di fronte ad una situazione 
non omogenea. Nell’Area Grossetana e nelle Colline dell’Albegna il tasso di scolariz-
zazione è in linea con la media provinciale (87%), mostrando rispeƫ  vamente valori 
dell’88,5% e dell’87,5%, mentre nell’area delle Colline Metallifere il valore dell’in-
dicatore scende di due punƟ  percentuali al di soƩ o della media provinciale (85%; 
-2%) mostrando una diminuzione del 3% rispeƩ o all’anno scolasƟ co 2008-2009. Si-
tuazione ben diversa è invece quella che troviamo nell’area dell’Amiata Grossetana: 
qui il tasso di scolarizzazione scende all’80% con una diminuzione rispeƩ o all’anno 
precedente dell’8%.

1.4 Tendenze future della domanda di istruzione

Nei paragrafi  precedenƟ  abbiamo parlato della domanda di istruzione facendo rife-
rimento alla base demografi ca della popolazione in età scolasƟ ca che aƩ ualmente 
è presente nella provincia di Grosseto. Questa base demografi ca è soƩ oposta a 
piccoli ma conƟ nui cambiamenƟ  che nel corso degli anni possono rappresentare 
autenƟ ci sconvolgimenƟ  numerici. Non possiamo non tener chiaramente conto di 
come negli ulƟ mi anni, con l’incremento dell’immigrazione straniera e la piccola 
ripresa della fecondità, lo scenario demografi co è cambiato, portando ad una nuova 
espansione della base demografi ca che genera la domanda di istruzione.
A questo proposito le sƟ me demografi che che eff eƩ ua l’Istat a livello nazionale, 
off rono la possibilità di avere un deƩ aglio provinciale e per singolo anno di età, che 
può consenƟ re di conoscere in anƟ cipo i possibili scenari della domanda scolasƟ ca 
e di aƩ uare delle opportune poliƟ che di programmazione. Nello specifi co in que-
sta sede riteniamo opportuno soff ermare l’aƩ enzione sulle previsioni relaƟ ve alla 
popolazione di 6 anni di età, che rappresenta la leva della popolazione in entrata 
nel sistema scolasƟ co, in quanto momento di inizio del diriƩ o dovere all’istruzio-
ne e formazione. Le previsioni Istat prevedono tre scenari: uno scenario centrale, 
considerato quello più plausibile in base alle recenƟ  tendenze demografi che, uno 
scenario alto e uno scenario basso1.

1 - Lo scenario centrale, viene considerato quello più verosimile in base alle recenƟ  tendenze demografi che; lo scenario alto, ipoƟ zza una 
crescita più sostenuta della fecondità, della sopravvivenza e dei fl ussi migratori (interni e con l’estero); lo scenario basso, dove invece vale 
esaƩ amente l’opposto dello scenario alto. Quello alto e quello basso sono da intendersi soltanto come alternaƟ ve “plausibili”. A nessuno 
dei due, infaƫ  , può essere aƩ ribuito il signifi cato di limite potenziale (superiore o inferiore) allo sviluppo della popolazione in futuro.
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Grafi co 12: Previsioni della popolazione di 6 anni (inizio del diriƩ o dovere all’istruzione e alla forma-
zione) residente nella provincia di Grosseto fi no al 2050
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Sulla base delle previsioni contenute nello scenario centrale possiamo osservare 
come la domanda potenziale che si rivolgerà alla scuola primaria, cioè quella relaƟ -
va alla fascia d’età di 6 anni, nei prossimi 4-5 anni crescerà di circa 2000 unità; negli 
anni successivi, ossia fi no al 2020, la crescita di questa componente di domanda 
conƟ nuerà in misura sostanzialmente analoga, per poi subire un arresto nel corso 
del ventennio successivo.
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2 - La presenza degli alunni stranieri nella 
scuola grossetana: dimensioni, caraƩ erisƟ -
che ed evoluzione nel sistema scolasƟ co pro-
vinciale
2.1 Premessa 

È noto che la presenza dei bambini e dei ragazzi stranieri nelle scuole è considerata 
un importante indicatore del caraƩ ere permanente dei processi di immigrazione 
che caraƩ erizzano la nostra società; processi che hanno faƩ o si che bambini e ra-
gazzi stranieri appartengano in misura crescente all’universo degli alunni che fre-
quentano le scuole italiane e che vivono nelle nostre ciƩ à. TesƟ moni, quest’ulƟ me, 
di situazioni consolidate di mulƟ culturalità di faƩ o: le diff erenze sono nelle scuole, 
nelle case, nei luoghi di vita e di lavoro, aƩ raversano le relazioni quoƟ diane dei 
bambini e ragazzi e non solo. I bambini e ragazzi stranieri partecipano con modalità 
del tuƩ o specifi che alle diffi  coltà dell’inserimento nella cultura e nella società e 
sperimentano rischi di esclusione sociale del tuƩ o parƟ colari.
Questo soƩ oinsieme della popolazione pone pertanto sfi de inedite al nostro siste-
ma scolasƟ co e formaƟ vo in relazione alle sue capacità di promuovere l’inclusione 
e la coesione sociale.
In questa sezione, dedicata allo studio delle dinamiche della popolazione scolasƟ -
ca straniera emergenƟ  nel sistema scuola grossetano, ci proponiamo pertanto di 
indagare uno degli elemenƟ  fondamentali che caraƩ erizzano i contesƟ  educaƟ vi e 
formaƟ vi di oggi, la forte presenza di bambini e ragazzi immigraƟ  e la conseguente 
sfi da rappresentata dall’integrazione scolasƟ ca per il ripensamento del sistema.
La presenza di alunni stranieri nelle scuole della provincia di Grosseto ha acquisito 
negli ulƟ mi anni una dimensione e una visibilità crescente, in linea con quanto è 
avvenuto a livello nazionale e regionale. Da qui l’esigenza di disporre a livello pro-
vinciale di informazioni approfondite sulla presenza degli alunni stranieri, a parƟ re 
da quei processi e meccanismi che coinvolgono più direƩ amente il sistema scuola 
(percorsi, riuscita scolasƟ ca) e che inevitabilmente coinvolgono tuƩ e le altre forme 
di relazionalità più ampia. Come meglio vedremo nelle pagine che seguono, i daƟ  
raccolƟ  documentano un’intensità diversifi cata della presenza di alunni stranieri sia 
a livello territoriale sia nei diversi gradi della scolarità, fornendo pertanto una de-
scrizione puntuale dell’arƟ colarsi di tale presenza dal livello provinciale a quello del 
singolo comune e dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di II grado.

2.2 I daƟ  del cambiamento: un quadro di sintesi

La presenza degli alunni stranieri nelle scuole del territorio provinciale grossetano 
ha ormai assunto caraƩ erisƟ che di signifi caƟ va permanenza. Ne è tesƟ monianza il 
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modo in cui, nel corso degli ulƟ mi anni, la presenza di studenƟ  stranieri nelle scuole 
grossetane, ha avuto un incremento notevole, passando da 2.100 iscriƫ   nell’a.s. 
2008-2009 a 2.310 studenƟ  nell’a.s. 2009-2010, registrando un incremento in valo-
re assoluto di 200 unità, pari ad un incremento percentuale del 10%.

Grafi co 13: Evoluzione studenƟ  stranieri iscriƫ   nel sistema scolasƟ co della provincia di Grosseto (va-
lori assoluƟ )
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Grafi co 14: Evoluzione degli studenƟ  stranieri iscriƫ   nel sistema scolasƟ co della provincia di Grosseto 
per ordine scolasƟ co (valori assoluƟ )
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Disaggregando il numero di studenƟ  stranieri per ordine scolasƟ co, possiamo ve-
dere che, nell’anno scolasƟ co 2009-2010, il numero maggiore di allievi provenienƟ  
dall’estero si concentra nelle scuole primarie, confermandosi nel corso degli ulƟ mi 
tre anni come il ciclo con la più alta concentrazione di stranieri. Nella scuola secon-
daria di secondo grado si arresta la crescita degli stranieri iscriƫ   rispeƩ o alla scuola 
secondaria di primo grado, dove il numero di iscriƫ   stranieri ha raggiunto gli stessi 
livelli di presenza di quelli iscriƫ   nelle scuole superiori. Tendenza che trova confer-

la scuola grossetana in cifre

27



ma anche nella distribuzione percentuale, come illustrato nel grafi co riportato di 
seguito.

Grafi co 15: Distribuzione percentuale degli studenƟ  stranieri iscriƫ   nel sistema scolasƟ co della provin-
cia di Grosseto per ordine scolasƟ co (valori assoluƟ )
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Nell’anno scolasƟ co 2009-2010 gli iscriƫ   alla scuola primaria sono 979, rispeƩ o 
agli 880 dell’anno precedente, registrando un incremento in v.a. di 99 studenƟ , e 
di 11 punƟ  percentuali (+1% rispeƩ o alla media provinciale); quelli alla scuola se-
condaria di primo grado sono 665, con un incremento dell’8,6% (+53 unità in v.a.); 
mentre gli stranieri iscriƫ   alla scuola secondaria di secondo grado sono 666 con 
un aumento rispeƩ o all’anno precedente di 58 unità, pari ad un incremento per-
centuale del 9,5%.

Grafi co 16: StudenƟ  stranieri iscriƫ   nel sistema scolasƟ co della provincia di Grosseto per ordine sco-
lasƟ co (valori assoluƟ )
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Analizzando i daƟ  dell’ulƟ mo triennio si osserva un aumento costante della nume-
rosità di studenƟ  stranieri in tuƫ   gli ordini scolasƟ ci; in parƟ colare se confronƟ amo 
tra loro i singoli ordini merita parƟ colare aƩ enzione il valore riportato per la scuola 
primaria (+32%) e la secondaria di primo grado, dove le iscrizioni di stranieri hanno 
faƩ o registrare l’incremento percentuale del 25%. Nella scuola secondaria di secon-
do grado gli studenƟ  stranieri iscriƫ   registrano un tasso di incremento percentuale 
del 12%, che seppur meno consistente rispeƩ o agli altri ordini e al di soƩ o della me-
dia provinciale (24%) è comunque signifi caƟ vo e degno di parƟ colare aƩ enzione.
L’importanza della presenza straniera nel sistema scolasƟ co grossetano non è solo 
in valore assoluto ma trova conferma anche in termini relaƟ vi. Come riportato nel 
grafi co, passando ad esaminare l’incidenza degli studenƟ  stranieri rispeƩ o al tota-
le degli iscriƫ   nelle scuole della provincia di Grosseto circa uno studente su 10 è 
di nazionalità straniera. Questa percentuale non cambia di molto se prendiamo in 
considerazione i primi ordini scolasƟ ci; infaƫ   l’incidenza varia dall’11% nella scuola 
primaria, al 12% nella scuola secondaria di primo grado, ad eccezione della scuola 
secondaria di secondo grado dove si registra un’incidenza del 7,5% (-2,5% rispeƩ o 
alla media provinciale), mostrando una diminuzione del 3% circa rispeƩ o all’anno 
precedente.

Grafi co 17: Incidenza percentuale degli studenƟ  stranieri su gli iscriƫ   totali del sistema scolasƟ co della 
provincia di Grosseto per ordine scolasƟ co

11,2%
12,1%

7,5%

10,0%

6,0%

8,0%

10,0%

12,0%

14,0%

0,0%

2,0%

4,0%

Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Grafi co 18: Andamento della distribuzione degli studenƟ  stranieri naƟ  in Italia per ordine scolasƟ co - 
Provincia di Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Un dato importante di cui tener conto è l’aumento nel corso degli ulƟ mi due anni 
degli studenƟ  stranieri naƟ  in Italia. Come illustrato nel grafi co, si traƩ a di un incre-
mento che si manifesta in ciascun ordine di scuola in modo piuƩ osto consistente 
ma che tuƩ avia sembra sopraƩ uƩ o caraƩ erizzare la scuola primaria, dove le iscri-
zioni di alunni stranieri naƟ  in Italia, arrivando al 24%, fanno registrare l’incremento 
più deciso (+22%) e superano la media di ben 10 punƟ  percentuali.

L’incremento degli alunni stranieri, registrato sia nei valori assoluƟ  che in quelli per-
centuali, si nota aƩ raverso una presenza maggiormente diff usa degli stessi nelle 
singole scuole, e in alcune in parƟ colare rispeƩ o all’anno precedente.

Tabella 10: Le scuole primarie con la maggior incidenza di alunni stranieri nell’anno scolasƟ co 
2009/10

Istituzione Scuola Comune scuola Totale TOT NON ITA % NON ITA
1 I.C. Don C. Breschi Primaria Prata Massa Marittima 20 12 60,0%
2 I.C. Don C. Breschi Primaria Boccheggiano Montieri 15 8 53,3%
3 I.C. Don C. Breschi Primaria - Monterotondo  M/Mo Monterotondo Marittimo 64 29 45,3%
4 I.C.  F. Tozzi Primaria - Campagnatico Campagnatico 35 15 42,9%
5 I.C. Don C. Breschi Primaria - Montieri Montieri 22 9 40,9%
6 I.C.  F. Tozzi Primaria - Monticello Amiata Cinigiano 30 11 36,7%
7 I.C. Don C. Breschi Primaria Valpiana Massa Marittima 23 8 34,8%
8 I.C. - Roccastrada Primaria Sassofortino Roccastrada 87 28 32,2%
9 I.C. P. Aldi Primaria P.Aldi Manciano 142 42 29,6%

10 I.C.  F. Tozzi Primaria G.Alfieri Cinigiano 73 20 27,4%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Nelle scuole primarie “Prata” e “Boccheggiano” troviamo più della metà degli iscriƫ   
di nazionalità non italiana, presentando un’incidenza rispeƫ  vamente del 60% (+3% 
rispeƩ o all’a.s. 2008-09) e del 53% (+9% rispeƩ o all’a.s. 2008-09). Valori altreƩ anto 
signifi caƟ vi si possono riscontrare nella scuola primaria di “Monterotondo M/Mo”, 
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che, a diff erenza dell’anno precedente, nell’a.s. 2009-2010 compare tra le scuole 
con la più alta incidenza di alunni stranieri. Seguono “CampagnaƟ co” e “MonƟ eri” 
con valori al di sopra del 40%. RispeƩ o all’anno precedente proprio le incidenze di 
queste ulƟ me scuole mostrano l’incremento più signifi caƟ vo rispeƫ  vamente con 
+17% e +8%.

Tabella 11: Le scuole secondarie di I grado con la maggior incidenza di alunni stranieri nell’anno sco-
lasƟ co 2009/10

Istituzione Scuola Comune scuola Totale TOT NON ITA % NON ITA
1 I.C. Don C. Breschi Sec. 1° Grado - Montieri Montieri 15 9 60,0%
2 I.C.  G. Carducci Sec. 1° Grado G. Carducci Arcidosso 110 35 31,8%
3 I.C.P. Aldi Sec. 1° Grado P. Pascucci Manciano 104 30 28,8%
4 Sec. 1° Grado G.B.Vico - D. Alighieri Sec. 1° Grado G.Fattori Grosseto 44 12 27,3%
5 I.C. B. Croce Sec. 1° Grado B.Croce Scansano 65 16 24,6%
6 I.C. - Roccastrada Sec. 1° Grado - Roccastrada Roccastrada 117 28 23,9%
7 I.C.  F. Tozzi Sec. 1° Grado F. Tozzi Paganico 108 24 22,2%
8 I.C.  F. Tozzi Sec. 1° Grado M. Buonarroti Cinigiano 51 11 21,6%
9 I.C. - Gavorrano Sec. 1° Grado G. Bandi Gavorrano 195 39 20,0%

10 I.C.  E. Fermi Sec. 1° Grado Fermi Capalbio 95 18 18,9%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Per quanto riguarda le scuole secondarie di primo grado la concentrazione più alta 
di alunni stranieri si riscontra nella scuola media “MonƟ eri” (60%); seguono le scuo-
le “Carducci”, “Pascucci” e “FaƩ ori” con un incidenza di alunni stranieri intorno al 
30%. Nella scuola Carducci il numero di studenƟ  stranieri aumenta in valore asso-
luto di 10 unità rispeƩ o allo scorso anno (+4%). È interessante osservare, rispeƩ o 
all’anno precedente, l’ingresso delle scuole “Roccastrada” e “Tozzi”, con una inci-
denza di stranieri rispeƫ  vamente del 24% e 22%.

Tabella 12: Le scuole secondarie di II grado con la maggior incidenza di alunni stranieri nell’anno sco-
lasƟ co 2009/10

Istituzione Scuola Comune scuola Totale TOT NON ITA % NON ITA
1 IIS B.Lotti IPSIA  - Massa Marittima Massa Marittima 93 18 19,4%
2 ISIP  L. Da Vinci IPSIA L. Da Vinci Arcidosso 235 37 15,7%
3 IPSSCTSAG - L. Einaudi IPSSCTSAG - L. Einaudi Grosseto 1578 220 13,9%
4 LS E. Fermi L Linguistico - Sorano Sorano 102 14 13,7%
5 ISITP G. Da Verrazzano IP Marittimo Monte Argentario 41 5 12,2%
6 IIS R. Del Rosso IPSCT R.Del Rosso Orbetello 155 18 11,6%
7 ITI P. Porciatti ITI P. Porciatti Grosseto 250 28 11,2%
8 LS C. Cattaneo IPSIA Follonica Follonica 58 6 10,3%
9 IIS. B.Lotti IT  B. Lotti Massa Marittima 264 26 9,8%

10 ISIP  L. Da Vinci IPSCT Padre Balducci Santa Fiora 119 10 8,4%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Tra le scuole secondarie di secondo grado troviamo la concentrazione più alta di 
studenƟ  stranieri nell’IPSIA “Massa Mariƫ  ma” e “L. Da Vinci” con rispeƫ  vamente 
il 19% (+2% rispeƩ o all’a.s. 2008-09) e il 16% (-3% rispeƩ o all’anno 2008-09). Segue 
l’IsƟ tuto professionale “Einaudi” di Grosseto con un incidenza del 14% insieme al 
liceo LinguisƟ co “Sorano” (circa il 14%) e l’IsƟ tuto Professionale “Mariƫ  mo” e “Del 
Rosso” con valori intorno al 13%. RispeƩ o all’anno precedente è interessante nota-
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re la riduzione dell’incidenza straniera che si verifi ca all’IsƟ tuto “Einaudi” (-6%,; cir-
ca 100 unità in meno in valore assoluto) e l’ingresso dell’isƟ tuto tecnico “Porciaƫ  ” 
con un incidenza dell’11%.

Grafi co 19: Orientamento degli alunni iscriƫ   alle scuole superiori della provincia di Grosseto per ciƩ a-
dinanza e per indirizzo di studio. A.S. 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

È evidente da tali rifl essioni una tendenza specifi ca, che si riscontra anche a livel-
lo nazionale: la propensione degli stranieri ad iscriversi all’indirizzo professionale. 
Come possiamo osservare nel grafi co sopra riportato, qui si concentra il 45% della 
popolazione studentesca di nazionalità non italiana, a fronte del 23% di quella ita-
liana, mentre circa il 31% si concentra negli isƟ tuƟ  tecnici ed un 24% nei licei, contro 
circa il 45% degli studenƟ  italiani.

2.3. La concentrazione territoriale

L’andamento crescente della presenza di studenƟ  stranieri nelle scuole e la diversa 
incidenza a livello territoriale emergono più nello specifi co, dall’analisi della riparƟ -
zione nelle singole aree sociosanitarie.
In linea generale è la zona dell’Amiata quella con la più alta incidenza di studenƟ  
stranieri, che arrivano a rappresentare il 16,6% del totale (+3% rispeƩ o all’a.s. 2008-
2009), con percentuali che si aggirano al 20% sia a livello di scuola primaria che di 
scuola secondaria di primo grado (21%). Del resto è proprio in questa zona che si 
concentra la maggiore percentuale di residenƟ  stranieri.
Le rimanenƟ  zone presentano tuƩ e una incidenza complessiva di studenƟ  stranieri 
intorno al 10%, in linea con il valore medio complessivo.

la scuola grossetana in cifre

32



Grafi co 20: Incidenza percentuale degli studenƟ  stranieri su gli iscriƫ   totali del sistema scolasƟ co della 
provincia di Grosseto per zona sociosanitaria e ordine di scuola. A.s 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Disaggregando il dato per ciclo scolasƟ co è possibile osservare l’emergere di alcune 
specifi cità territoriali. Ad esempio nella scuola primaria l’incidenza più alta di alunni 
stranieri è rappresentata dalla zona dell’Amiata Grossetana che presenta un valore 
del 19%, circa l’8% in più della media provinciale, mentre le zone delle Colline Me-
tallifere e delle Colline dell’Albegna presentano valori omogenei tra loro, intorno 
all’12%, in linea con la media provinciale; nella zona Grossetana il valore dell’inci-
denza scende al 10%.
Analogamente nella scuola secondaria di primo grado è ancora la zona dell’Amiata 
Grossetana a registrare l’incidenza più alta (21%) di alunni stranieri; le zone delle 
Colline dell’Albegna e della Zona Grossetana mostrano incidenze percentuali in li-
nea con la media (12%) mentre nelle Colline metalifere l’incidenza scende di un 
punto percentuale (11%); anche nella scuola secondaria di secondo grado la zona 

dell’Amiata Grossetana registra l’incidenza più alta (11%), sebbene più contenuta 
rispeƩ o agli altri cicli scolasƟ ci, mentre nelle altre aree si registrano valori omogenei 
tra loro compresi tra il 7 e 8%, allineaƟ  alla media provinciale.
Passando ad esaminare i singoli comuni possiamo osservare come, per quanto ri-
guarda l’area dell’Amiata Grossetana, i comuni di Castel del Piano e Cinigiano mo-
strano nella scuola primaria le più alte incidenze di alunni stranieri con rispeƫ  va-
mente il 18% e 28%; nel comune di Semproniano troviamo la più alta incidenza 
di alunni stranieri nella scuola secondaria di II grado (13,5%); mentre i comuni di 
Arcidosso (30,6%), Castell`Azzara (15%), Roccalbegna (20%), Santa Fiora (19%) e 
Seggiano (28%) hanno la più alta incidenza di stranieri nelle scuole secondarie di 
primo grado.
Per quanto riguarda l’area delle Colline dell’Albegna, il comune di Capalbio mostra 
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la più alta incidenza di alunni stranieri nella scuola secondaria di primo grado (20%); 
parƟ colarmente signifi caƟ va l’incidenza degli stranieri nella scuola secondaria di 
II grado nel comune di Sorano (15%) e quella nella scuola primaria nel comune di 
PiƟ gliano (7,2%). Il comune di Manciano mostra un’alta incidenza di alunni stranieri 
sia nel ciclo della scuola primaria che secondaria di primo grado con valori intorno 
al 20%.
Passando ai comuni delle Colline Metallifere, mentre Massa Mariƫ  ma (17,5%), 
Monterotondo Mariƫ  mo (47,5%) e Scarlino (10,4%) mostrano le più alte incidenze 
percentuali in relazione alla scuola primaria, i comuni di Follonica (8,5%), Gavorra-
no (19,3%) e MonƟ eri (60%) presentano le più alte percentuali di alunni stranieri 
iscriƫ   nel ciclo di scuola secondaria di primo grado.
Infi ne nella zona Grossetana, che vede le più alte incidenze per il ciclo di scuola 
primaria e secondaria di secondo grado, i comuni di CampagnaƟ co (19,5), Civitella 
Paganico (24,4%), e Roccastrada (22%) mostrano le più elevate incidenze percen-
tuali nella scuola primaria; nei comuni di CasƟ glione della Pescaia (7,6%) e Grosseto 
(10%) la presenza di stranieri sembra concentrarsi sopraƩ uƩ o nella scuola secon-
daria di primo grado. Nel comune di Scansano parƟ colarmente signifi caƟ va è anche 
l’incidenza degli stranieri nella scuola secondaria di II grado (16%) e nella scuola 
primaria (18%).
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Tabella 13: Incidenza percentuale degli studenƟ  stranieri su gli iscriƫ   totali del sistema scolasƟ co della 
provincia di Grosseto per zona sociosanitaria e ordine di scuola a.s. 2009-2010.

Comune di residenza Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale
Arcidosso 23,9% 30,6% 12,3% 21,2%
Castel del Piano 17,8% 15,9% 8,3% 13,9%
Castell`Azzara 10,8% 15,0% 3,0% 8,9%
Cinigiano 27,7% 22,9% 22,9% 24,9%
Roccalbegna 0,0% 20,0% 3,8% 6,5%
Santa Fiora 18,1% 19,0% 7,9% 14,0%
Seggiano 19,5% 27,8% 12,5% 20,0%
Semproniano 8,3% 5,3% 13,5% 9,8%
Amiata Grossetana 19,1% 21,1% 11,1% 16,6%
Capalbio 15,0% 20,0% 15,2% 16,3%
Isola del Giglio 5,1% 4,8% 4,8% 4,9%
Magliano in Toscana 9,6% 9,3% 8,3% 9,0%
Manciano 21,4% 20,2% 8,4% 16,6%
Orbetello 8,4% 7,4% 7,1% 7,7%
Pitigliano 7,2% 5,3% 1,5% 4,6%
Sorano 13,8% 14,5% 15,3% 14,4%
Colline dell'Albegna 11,8% 11,8% 8,2% 10,4%
Follonica 8,2% 8,5% 6,4% 7,7%
Gavorrano 12,6% 19,3% 10,1% 13,3%
Massa Marittima 17,5% 14,3% 10,8% 14,1%
Monte Argentario 7,7% 7,5% 3,2% 6,0%
Monterotondo Marittimo 47,5% 16,3% 16,1% 30,1%
Montieri 45,9% 60,0% 46,9% 48,8%
Scarlino 10,4% 3,6% 5,4% 7,3%
Colline Metallifere 11,7% 10,9% 7,6% 10,0%
Campagnatico 19,5% 13,5% 4,5% 12,3%
Castiglione della Pescaia 6,2% 7,6% 3,3% 5,4%
Civitella Paganico 24,4% 22,8% 6,4% 18,7%
Grosseto 7,5% 10,0% 7,3% 8,1%
Roccastrada 21,9% 20,8% 8,7% 16,9%
Scansano 18,5% 18,7% 16,0% 17,7%
Zona Grossetana 10,0% 11,6% 7,4% 9,4%
N.d. 0,0% 5,4% 0,0% 1,2%
Totale provincia 11,3% 12,1% 7,8% 10,2%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
2.4 La provenienza
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Il dato relaƟ vo alle ciƩ adinanze evidenzia la grande eterogeneità dei gruppi lin-
guisƟ ci e culturali presenƟ  sul territorio. L’analisi di alcune caraƩ erisƟ che relaƟ ve 
alla provenienza e alla desƟ nazione degli studenƟ  stranieri ci permeƩ e di delineare 
alcuni degli elemenƟ  emergenƟ  che stanno segnando, in questa fase, l’evoluzione 
dei fl ussi migratori nelle scuole della provincia.
In primo luogo, come abbiamo visto, occorre considerare che alcune aree geogra-
fi che della provincia di Grosseto, per le loro caraƩ erisƟ che socio-economiche, rap-
presentano più di altre un polo aƩ raƫ  vo per gli immigraƟ . Ne consegue che gli 
alunni stranieri si distribuiscono sulle scuole del territorio provinciale in modo non 
omogeneo e condizionato anche dal paese da cui gli stessi alunni provengono. In 
secondo luogo, ha un suo rilievo la tendenza degli immigraƟ  a raccogliersi in vere e 
proprie “comunità”. Alcune aree geografi che si caraƩ erizzano così per la presenza 
di un’etnia parƟ colare o di una comunità di immigraƟ  provenienƟ  da una specifi co 
paese.
La ciƩ adinanza maggiormente rappresentata per consistenza numerica, nel territo-
rio grossetano è quella rumena con un’incidenza complessiva del 22%; segue quella 
albanese con il 13% e quella macedone con il 10%. Inferiori ma pur sempre signifi -
caƟ ve le incidenze delle nazionalità marocchina e moldava, rispeƫ  vamente del 9% 
e dell’8%; mentre le nazionalità ucraina e polacca mostrano un’incidenza intorno 
al 5%. Se analizziamo il trend degli ulƟ mi tre anni complessivamente si osserva nel 
sistema scolasƟ co grossetano una diminuzione dell’incidenza delle nazionalità al-
banese e rumena, rimanendo tuƩ avia sempre le nazionalità maggiormente rappre-
sentate, ed una crescita delle nazionalità macedone e moldava.

Grafi co 21: Evoluzione delle principali Ɵ pologie di ciƩ adinanze straniere nelle scuole della provincia di 
Grosseto - Valori percentuali
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Disaggregano il dato per cicli scolasƟ ci noƟ amo una rappresentanza di alunni ru-
meni equamente distribuita su tuƫ   e tre i cicli scolasƟ ci con incidenze percentuali 
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intorno al 20%. Gli studenƟ  albanesi e macedoni trovano una maggiore concentra-
zione nella scuola primaria (16%; +3% rispeƩ o alla media). ParƟ colarmente signifi -
caƟ va, rispeƩ o alla media è la presenza degli alunni macedoni nel ciclo della scuola 
secondaria di secondo grado (13%; +5% della media) e quella ucraina sia nella scuo-
la secondaria di primo grado (6%) che di secondo grado (circa il 7%).

Tabella 14: Distribuzione delle principali Ɵ pologie di ciƩ adinanze degli alunni iscriƫ   nelle scuole della 
provincia di Grosseto nell’anno scolasƟ co 2009/10

Nazionalità Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale
1 Romena 22,6% 21,7% 20,7% 21,8%
2 Albanese 15,4% 12,9% 10,8% 13,4%
3 Macedone 15,6% 7,8% 5,1% 10,3%
4 Marocchina 8,4% 9,5% 9,2% 8,9%
5 Moldava 6,1% 6,9% 12,9% 8,3%
6 Ucraina 2,9% 6,0% 6,6% 4,8%
7 Polacca 4,1% 5,4% 4,1% 4,5%
8 Turca 3,3% 3,6% 3,0% 3,3%
9 Tedesca 1,3% 2,7% 2,4% 2,0%

10 Tunisina 2,2% 2,9% 0,9% 2,0%
11 Dominicana 1,2% 1,7% 1,4% 1,4%
12 Russa 0,7% 1,2% 2,3% 1,3%
13 Brasiliana 0,7% 0,8% 2,0% 1,1%
14 Cinese 0,8% 0,9% 1,5% 1,0%
15 Filippina 1,0% 1,2% 0,8% 1,0%
16 Iugoslava 0,9% 1,2% 0,9% 1,0%
17 Pakistana 1,5% 0,6% 0,3% 0,9%
18 Ecuadoriana 0,8% 0,6% 1,2% 0,9%
19 Bulgara 0,3% 0,5% 1,4% 0,6%
20 Colombiana 0,4% 0,6% 1,1% 0,6%

Altre Nazionalità 9,6% 11,4% 11,7% 10,7%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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3 - La presenza dell’handicap nella scuola del-
la provincia di Grosseto

3.1 Premessa

Questa sezione presenta un quadro vasto e deƩ agliato della presenza della disabili-
tà nella scuola della provincia di Grosseto.
Disporre di daƟ  compleƟ  ed aggiornaƟ  sulla presenza dei soggeƫ   disabili nella 
scuola è una delle condizioni indispensabili per poter assumere decisioni ammini-
straƟ ve e poliƟ che perƟ nenƟ . La rifl essione sul tema della disabilità nella scuola co-
sƟ tuisce chiaramente in questa direzione un’importante azione per la ricostruzione 
dei quadri conosciƟ vi territoriali necessari ai fi ni della programmazione scolasƟ ca 
territoriale.
L’obieƫ  vo generale è quello di intraprendere all’interno del quadro conosciƟ vo 
off erto dall’Osservatorio ScolasƟ co Provinciale un percorso di rifl essione sul tema 
della disabilità rispeƩ o all’off erta scolasƟ ca. Al centro dell’aƩ enzione vi sono i gio-
vani ciƩ adini disabili del territorio provinciale ed i processi che contribuiscono ad 
ampliare o ad ostacolare la loro capacità di azione, le loro possibilità progeƩ uali e lo 
sviluppo complessivo delle modalità di essere e di cosƟ tuire la società: i processi di 
formazione primaria e secondaria di primo e secondo grado.

3.2 La presenza dei soggeƫ   disabili nei percorsi scolasƟ ci

Nell’anno scolasƟ co 2009-2010, gli alunni con disabilità, inseriƟ  nel primo e nel 
secondo ciclo delle scuole statali della provincia di Grosseto, risultano complessi-
vamente 448, con un incidenza pari al 1,7% sul totale della popolazione scolasƟ ca 
iscriƩ a nelle scuole del territorio grossetano. Si traƩ a di un dato sostanzialmente 
stabile rispeƩ o all’anno precedente se considerato in termini di incidenza percen-
tuale, ma che se preso in valore assoluto evidenzia un sostanziale aumento del 
numero degli studenƟ  disabili incrementando di 70 unità ed invertendo la tendenza 
degli ulƟ mi anni. Nel 2008-2009 gli studenƟ  disabili, iscriƫ   in tuƫ   gli ordini scola-
sƟ ci della provincia di Grosseto, erano 378; dato numerico che nell’anno scolasƟ co 
2007-2008 era di 399 studenƟ  e nell’anno scolasƟ co ancora precedente di 442.
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Tabella 15: Alunni disabili per 100 alunni iscriƫ   in tuƫ   gli ordini di istruzione per anno e provincia.

Provincia 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 2009/10
Arezzo 1,6% 1,8% 1,9% 2,0% 2,0% 2,1%
Firenze 1,5% 1,6% 1,7% 1,7% 1,8% 1,8%
Grosseto 1,5% 1,5% 1,6% 1,4% 1,4% 1,7%
Livorno 2,0% 2,1% 2,3% 2,3% 2,7% 2,8%
Lucca 1,4% 1,5% 1,7% 1,7% 1,9% 2,0%
Massa Carrara 1,5% 1,5% 1,6% 1,5% 1,6% 1,7%
Pisa 1,9% 1,8% 1,9% 1,8% 1,9% 2,0%
Pistoia 1,7% 1,8% 1,8% 1,8% 2,9% 3,0%
Prato 2,4% 2,5% 2,8% 2,7% 1,8% 1,9%
Siena 1,6% 1,7% 1,8% 1,8% 2,0% 2,0%
Toscana 1,7% 1,8% 1,9% 1,9% 2,0% 2,1%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Confrontando il dato a livello regionale, la provincia di Grosseto presenta una in-
cidenza lievemente al di soƩ o della media regionale (2%) e rispeƩ o alle altre pro-
vincie presenta, insieme a Massa Carrara, il minor numero relaƟ vo di studenƟ  con 
disabilità.

Grafi co 22: Alunni disabili per 100 alunni iscriƫ   in tuƫ   gli ordini di istruzione per provincia. A.s. 2009-
2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Disaggregando il dato per singolo ciclo scolasƟ co osserviamo che la presenza di 
studenƟ  disabili si concentra maggiormente nella scuola primaria e secondaria di 
II grado dove troviamo il 33% degli studenƟ  disabili; altreƩ anto signifi caƟ va la pre-
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senza nella scuola secondaria di primo grado dove si concentra il 26% degli alun-
ni disabili. Di minore enƟ tà invece è la percentuale di alunni disabili nelle scuola 
dell’infanzia (8%).

Grafi co 23: Distribuzione percentuale alunni disabili per ciclo scolasƟ co – a.s. 2009-10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Se andiamo ad analizzare le incidenze percentuali sul totale degli iscriƫ   per singolo 
ordine di scuola, il risultato appare pressappoco lo stesso, mostrando nella scuola 
secondaria di I grado la maggiore incidenza percentuale (2,2%), seguita dalla scuola 
primaria (1,8%) e dalla scuola secondaria di II grado (1,5%).

Grafi co 24: Alunni disabili per 100 iscriƫ   per ordine di istruzione. Provincia di Grosseto, a.s. 2009-
2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, come possiamo vedere dal grafi co 
di seguito riportato, la zona in cui è presente la maggior percentuale di studenƟ  
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disabili è quella Grossetana, in cui sono iscriƫ   complessivamente il 45% del totale, 
nelle zone delle Colline Metaliff ere e delle Colline dell’Albegna frequentano tra il 
22% e 23% degli alunni diversamente abili mentre nelle scuole dell’Amiata la per-
centuale si dimezza arrivando a sfi orare il 10%. Se disaggreghiamo ulteriormente il 
dato in base ai vari ordini di istruzione troviamo una concentrazione ancora mag-
giore nelle scuole secondarie di secondo grado della zona grossetana, addiriƩ ura 
quasi 6 alunni disabili su dieci che frequentano le scuole superiori, sono iscriƫ   nella 
zona Grossetana; in questo caso bisogna dire, però, che questa è anche la zona che 
ospita il maggior numero di isƟ tuƟ  scolasƟ ci.

Grafi co 25: Distribuzione percentuale degli alunni disabili nelle scuole dell’infanzia, primarie, seconda-
rie di I e II grado della provincia di Grosseto per zona socio-sanitaria. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Se andiamo ad analizzare la distribuzione territoriale della percentuale di alunni 
disabili rispeƩ o al totale degli alunni le tendenze emerse dall’analisi dei valori as-
soluƟ  vengono inverƟ te; infaƫ  , come possiamo osservare dal grafi co successivo, la 
zona Grossetana è quella con la più bassa percentuale di studenƟ  disabili rispeƩ o al 
totale degli iscriƫ   mentre le altre tre zone presentano valori intorno al 2,3%. Nelle 
scuole secondarie di secondo grado della zona Grossetana, dove si era vista la mag-
giore concentrazione di alunni disabili, rapportando gli studenƟ  disabili sul totale 
degli iscriƫ   si arriva ad una incidenza di studenƟ  disabili di circa l’1,3%.
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Grafi co 26: Alunni disabili nelle scuole della provincia di Grosseto per 100 alunni iscriƫ   per zona socio 
sanitaria. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Confrontando i daƟ  provinciali con i daƟ  regionali disaggregaƟ  per ordine di scuola 
vediamo che in tuƩ e le province, la maggior incidenza di studenƟ  disabili si concen-
tra nelle scuole secondarie di primo grado presentando una media regionale del 
2,7%; la provincia di Grosseto si disƟ ngue per incidenze percentuali di inserimento 
di alunni disabili nei vari cicli più basse rispeƩ o alla media regionale.
Nel territorio provinciale grossetano, ma non solo, passando dalle scuole seconda-
rie di primo grado a quelle di secondo grado si nota una riduzione di alunni disabili 
di circa mezzo punto percentuale, fenomeno che potrebbe essere considerato indi-
catore della tendenza all’abbandono scolasƟ co dopo la terza media, da parte degli 
studenƟ  disabili.

Tabella 16: Alunni disabili per 100 iscriƫ   per ordine di scuola e provincia. Anno scolasƟ co 2009-2010

Provincia Infanzia Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale
Arezzo 1,1% 2,1% 2,7% 2,1% 2,1%
Firenze 1,0% 1,8% 2,4% 1,9% 1,8%
Grosseto 0,9% 1,8% 2,2% 1,5% 1,7%
Livorno 1,6% 2,8% 3,8% 2,6% 2,8%
Lucca 1,4% 2,0% 2,7% 1,9% 2,0%
Massa Carrara 0,8% 1,6% 1,8% 2,0% 1,7%
Pisa 1,4% 1,8% 2,7% 1,9% 2,0%
Pistoia 0,9% 2,4% 4,2% 3,8% 3,0%
Prato 1,2% 1,9% 2,0% 2,0% 1,9%
Siena 1,1% 1,9% 2,8% 2,0% 2,0%
Toscana 1,1% 2,0% 2,7% 2,1% 2,1%

Ordine di scuola

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR
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È possibile trovare conferma di questa tendenza dalla rappresentazione dell’inci-
denza percentuale di alunni disabili rispeƩ o al totale della popolazione iscriƩ a per 
anno di corso.

Grafi co 27: Alunni disabili per 100 iscriƫ   per calsse. Provincia di Grosseto, a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

Mentre l’incidenza percentuale aumenta nel corso del quinquennio della scuola 
primaria per arrivare al valore massimo nelle classi quinte con il 2,4%, nel passaggio 
dal primo al secondo ciclo osservaimo una lieve diminuzione del valore percentuale 
per poi innalsarsi nuovamente nel passaggio alla classe terza delle scuole seconda-
rie di primo grado. Sebbene sia naturalmente necessario approfondire questo dato 
è possibile ipoƟ zzare che questo andamento oscillatorio sia dovuto in parte alla 
tendenza a prolungare la durata della permanenza dell’alunno disabile in ciascun 
ciclo anche in relazione alla stessa diff erente gravità della disabilità presentata dagli 
alunni.
Il dato che più salta all’aƩ enzione è invece la brusca interruzione che caraƩ erizza il 
passaggio al ciclo di scuola secondaria di secondo grado. Nelle classi prime infaƫ   
l’incidenza percentuale scende dal 2,4% all’1,5% mantenendosi negli anni successi-
vi costante intorno a questo valore.
Andando ad analizzare la distribuzione degli alunni disabili iscriƫ   nelle scuole se-
condarie di secondo grado per Ɵ po di istruzione si evidenzia a livello provinciale 
una forte affl  uenza negli isƟ tuƟ  professionali (incidenza del 3,6% degli alunni disa-
bili presenƟ  nel territorio sul totale della popolazione scolasƟ ca). L’incidenza degli 
alunni disabili sul totale iscriƫ   all’ordine liceale e tecnico sono in entrambi i casi 
intorno all’1%.
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Grafi co 28: Alunni disabili nelle scuole secondarie di II grado della Provincia di Grosseto per Ɵ po di 
istruzione - Anno scolasƟ co 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR

3.3 Gli insegnanƟ  di sostegno

Gli insegnanƟ  di sostegno rappresentano la risorsa principale per fare fronte alle 
problemaƟ che legate alla presenza di studenƟ  diversamente abili nel mondo della 
scuola.
Secondo i daƟ  forniƟ  dal Ministero dell’Istruzione gli insegnanƟ  di sostegno che 
durante l’anno scolasƟ co 2009-2010, hanno svolto la loro aƫ  vità nelle scuole della 
provincia di Grosseto sono 222 così distribuiƟ  nei cicli scolasƟ ci: il 35% nella scuola 
primaria, dove come abbiamo visto si concentra la presenza più alta di alunni di-
sabili; il 28% nella scuola secondaria sia di primo che di secondo grado; ed infi ne il 
restante 9% nella scuola dell’infanzia.

Grafi co 29: Distribuzione percentuale insegnanƟ  di sostegno presenƟ  nelle scuole della provincia di 
Grosseto. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR
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Se andiamo ad analizzare il dato relaƟ vo al numero medio di alunni disabili per 
insegnanƟ  di sostegno disaggregato per cicli scolasƟ ci, possiamo renderci conto 
degli evidenƟ  conseguenze dei tagli eff eƩ uaƟ  dalle recenƟ  riforme sulla scuola. 
Di faƩ o dal grafi co riportato possiamo osservare che nella scuola dell’infanzia nel 
corso dell’a.s. 2009-2010 abbiamo mediamente un insegnate di sostegno ogni due 
bambini disabili, mentre nell’anno precedente il rapporto era uno a uno; anche nel-
la scuola primaria e secondaria di primo grado il valore del rapporto tra studenƟ  
disabili ed insegnaƟ  di sostegno è di due bambini disabili per insegnante. Questo 
indicatore aumenta nelle scuole secondarie di secondo grado con un numero di 
studenƟ  disabili in carico per ogni insegnante pari a 2,4.

Grafi co 30: Numero di alunni disabili per insegnanƟ  di sostegno, per ordine scolasƟ co. Anno scolasƟ co 
2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  MIUR
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4 - Le dimensioni del disagio scolasƟ co

4.1 La regolarità del percorso scolasƟ co

Sulla regolarità dei percorsi scolasƟ ci si è concentrata ormai da tempo l’aƩ enzione 
dei soggeƫ   che più direƩ amente sono coinvolƟ  all’interno della vita scolasƟ ca con 
lo scopo di verifi care e comprendere le ragioni dell’insuccesso scolasƟ co e di porre 
un qualche rimedio ai possibili eff eƫ   negaƟ vi sul piano individuale e sociale (preco-
ce abbandono degli studi, frequenƟ  interruzioni,..).
Generalmente l’irregolarità del percorso scolasƟ co viene analizzata a parƟ re da 
alcuni semplici indicatori come il numero delle ripetenze oppure aƩ raverso la sƟ -
ma degli abbandoni e delle interruzioni del percorso scolasƟ co, bocciature e ritar-
di, scarsa qualità degli esiƟ ; fenomeni che generalmente vengono racchiusi soƩ o 
l’espressione disagio scolas  co indicando tuƩ e le molteplici e diverse dimensioni 
del “malessere” che si manifestano all’interno del sistema scolasƟ co. Nonostante 
la diffi  coltà a defi nire e circoscrivere il fenomeno stesso, la dispersione scolasƟ ca 
(drop out) è considerata l’indicatore più sensibile e signifi caƟ vo per riassumere il 
disagio scolasƟ co.
Riportando la defi nizione contenuta nel glossario su “Dispersione e dintorni”, com-
missionato dal Ministero dell’Istruzione e della Ricerca ScienƟ fi ca al DiparƟ mento 
di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione dell’Università “La Sapienza” 
di Roma: “nella dispersione scolasƟ ca vanno compresi tuƫ   quei fenomeni che com-
portano: rallentamento del percorso formale di studio; inadempienze dell’obbligo 
scolasƟ co; uscite in corso o a fi ne anno nei diversi gradi di scolarità obbligatoria e 
post-obbligatoria prima del raggiungimento del Ɵ tolo di studio interno ai vari cicli 
scolasƟ ci. Il conceƩ o di dispersione scolasƟ ca racchiude perciò diversi fenomeni: 
evasione dell’obbligo, abbandoni della scuola Secondaria, proscioglimento dall’ob-
bligo senza conseguimento del Ɵ tolo, ripetenze, bocciature, assenze ripetute e fre-
quenze irregolari, ritardi rispeƩ o all’età regolare, basso rendimento, assolvimento 
formale dell’obbligo con qualità scadente degli esiƟ ”.

4.2 L’insuccesso scolasƟ co, il ritardo e l’abbandono

Tra i diversi fenomeni che aƩ engono alla dispersione scolasƟ ca, l’abbandono degli 
studi è senz’altro il fenomeno su cui più spesso viene richiamata l’aƩ enzione e nel 
linguaggio comune è diventato sinonimo della dispersione stessa, mentre in realtà 
ne è solo un componente. In termini logici ed empirici l’abbandono cosƟ tuisce la 
fase “terminale” e molto spesso traumaƟ ca di un percorso che dal “disagio scola-
sƟ co” procede verso la scelta di un defi niƟ vo distacco dal sistema. Il distacco dal 
sistema scolasƟ co, qui considerato nel periodo sia dell’obbligo che post-obbligo, si 
confi gura in questo senso come una tappa di un percorso arƟ colato, che può con-
durre verso la marginalizzazione sociale dei soggeƫ   coinvolƟ . 
“L’abbandono scolasƟ co - recita il Glossario su “Dispersione e dintorni” - è spesso 
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fruƩ o di percorsi scolasƟ ci diffi  cili, segnaƟ  da insuccesso scolasƟ co e ritardi che san-
cisce di faƩ o il fallimento del rapporto tra il giovane allievo e l’isƟ tuzione scolasƟ ca”. 
L’abbandono scolasƟ co è dunque spesso correlato ad un gran numero di fenomeni 
che sanciscono di faƩ o il fallimento del rapporto tra l’adolescente e la scuola, e che 
sono indubbiamente segnali che esprimono comunque uno stato di disagio.
L’insuccesso scolasƟ co è frequentemente all’origine dell’abbandono scolasƟ co e 
può comportare l’interruzione e la conclusione degli studi senza aƩ estaƟ  di qualifi -
ca o con aƩ estaƟ  inadeguaƟ ; è in tal senso un fenomeno soƩ eso al più generale fe-
nomeno della dispersione scolasƟ ca, cui conceƩ ualmente in parte si sovrappone.
L’insuccesso scolasƟ co, che spesso si associa a fenomeni quali bocciatura, ripeten-
za, disagio, disinteresse scolasƟ co, basso rendimento, sfi ducia nella scuola, disadat-
tamento scolasƟ co, scarsa rilevanza che ha l’apprendimento nella vita dei ragazzi, 
mancata realizzazione delle potenzialità, mancato compimento di progressi indivi-
duali assenze ripetute, autoesclusione, può presentarsi sin dalla scuola Elementare 
e, se non aff rontato tempesƟ vamente e in modo effi  cace, accentuarsi nel corso 
degli anni, alimentando il circolo vizioso che trova nella demoƟ vazione progressiva 
e nella perdita di autosƟ ma le componenƟ  essenziali del fallimento.
Il percorso maturato dai singoli soggeƫ   all’interno della scuola dell’obbligo e il gra-
do di successo/insuccesso scolasƟ co ivi raggiunto incidono dunque fortemente sul-
la diff usione della dispersione scolasƟ ca, il che suggerisce la necessità di prestare la 
massima aƩ enzione a quanto avviene prima che il fenomeno esploda.
Nei lavori realizzaƟ  negli anni passaƟ  nell’ambito dell’OSP di Grosseto sono staƟ  
uƟ lizzaƟ  una serie di indicatori che, a parƟ re dai daƟ  provenienƟ  dal sistema in-
formaƟ vo dell’OSP (anagrafe scolasƟ ca), hanno permesso di analizzare in maniera 
complessiva i molteplici fenomeni legaƟ  al successo o all’insuccesso scolasƟ co. Si 
traƩ a di indicatori che sono staƟ  calcolaƟ  per costruire un modello per il monitorag-
gio del disagio e della dispersione scolasƟ ca. L’idea è quella di seguire l’andamento 
di quesƟ  fenomeni aƩ raverso l’evoluzione nel corso degli anni degli indicatori più 
signifi caƟ vi. In questo capitolo, prenderemo in esame alcuni indicatori, calcolaƟ  sui 
daƟ  OSP relaƟ vi all’anno scolasƟ co 2009-2010, che poi saranno messi in relazione a 
quelli calcolaƟ  per l’anno scolasƟ co precedente. Si traƩ a di indicatori che tendono 
a semplifi care la complessa realtà del disagio scolasƟ co, che può essere idenƟ fi cato 
sia aƩ raverso quanƟ tà misurabili (bocciature, ritardi, abbandoni, basso rendimen-
to, ecc.) ma anche aƩ raverso elemenƟ  diffi  cilmente misurabili (disinteresse, sfi du-
cia, disadaƩ amento).
In questo contesto ci limiteremo ad interpretare l’insuccesso scolasƟ co come sino-
nimo di bocciatura e ritardo, per cui gli indicatori uƟ lizzaƟ  saranno i seguenƟ :

• tasso di bocciatura: rappresenta la percentuale di alunni bocciaƟ  su totale 
degli alunni scruƟ naƟ ; si oƫ  ene rapportando il numero degli alunni bocciaƟ  
nell’anno scolasƟ co di riferimento su totale degli alunni scruƟ naƟ , per 100. 
È considerato una misura della regolarità del percorso scolasƟ co e un indica-
tore dell’insuccesso scolasƟ co.
• indice di ritardo scolasƟ co: rappresenta la quota di alunni iscriƫ   nell’anno 
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scolasƟ co 2009-10 che ha un età superiore rispeƩ o a quella prevista per cia-
scun anno di corso.

Separatamente traƩ eremo gli esiƟ  degli esami di Licenza media e di esame di stato i 
cui giudizi o voƟ  più bassi sono indice quantomeno di scarso successo scolasƟ co.
In questa sezione dedicata alla riuscita scolasƟ ca, inoltre, ci proponiamo di indagare 
alcune delle variabili legate al percorso scolasƟ co degli alunni stranieri, quale gli 
esiƟ  e le regolarità dei percorsi, considerandoli indicatori del successo scolasƟ co, 
pur nella consapevolezza che tali informazioni non esauriscono la complessità dei 
faƩ ori che incidono su di esso. Di faƩ o, uno dei fenomeni che maggiormente carat-
terizza la scuola italiana è relaƟ vo alla diff erenza che esiste, a livello di successo e 
disagio scolasƟ co, tra studenƟ  italiani e stranieri. Anche nella provincia di Grosseto 
questa problemaƟ ca è signifi caƟ vamente presente e, in questa parte del rapporto, 
cercheremo di valutarne l’intensità.
FaƩ a questa premessa generale, passiamo adesso ad analizzare i vari indicatori di 
successo e dispersione tra gli studenƟ , disaggregandoli nei vari ordini scolasƟ ci.

4.3 La bocciatura

La bocciatura cosƟ tuisce, senza dubbio, l’indicatore più immediato della regolarità 
del percorso scolasƟ co. Analizzando il tasso di bocciatura nelle scuole primarie pro-
vinciali, possiamo dire che non vengono evidenziate situazioni parƟ colari di disagio 
scolasƟ co, in quanto il tasso di bocciatura (0,6%) nella scuola primaria grossetana è 
estremamente basso ad indicare una situazione di sostanziale assenza aƩ estandosi 
sostanzialmente su livelli fi siologici. Disaggregando il dato per classi, il tasso di boc-
ciatura assume nelle “prime” un valore percentuale che è il doppio di quello medio 
(1,2%), ad indicare probabilmente la presenza di diffi  coltà di “ingresso” nel nuovo 
sistema scolasƟ co, per poi diminuire nel corso degli anni successivi.

Grafi co 31: Tasso di bocciatura degli alunni iscriƫ   nelle scuole della Provincia di Grosseto - Anno sco-
lasƟ co 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Passando ad analizzare lo stesso indicatore nella scuola secondaria di primo grado 
la prima cosa che si nota è che il fenomeno delle ripetenze inizia ad avere una certa 
consistenza; infaƫ   se nella scuola primaria questo indicatore è quasi nullo, il tasso 
di bocciatura nella scuola secondaria di primo grado raggiunge, a livello provinciale, 
il valore del 7,4%, salendo di mezzo punto percentuale circa rispeƩ o all’anno pre-
cedente.
Se disaggreghiamo il dato per classe noƟ amo, per l’a.s. 2009-2010, una sostanziale 
stabilità dell’indicatore intorno al valore medio provinciale nel corso del triennio 
della scuola secondaria di I grado. Con maggiore precisione dai valori riportaƟ  è 
ipoƟ zzabile con quasi l’8% di bocciaƟ  una lieve predominanza di “insuccesso” nelle 
classi prime rispeƩ o alle altre classi, pertanto ad inizio ciclo, mentre l’anno prece-
dente la percentuale più alta di bocciaƟ  si collocava a fi ne ciclo, nelle classi terze. Se 
confronƟ amo i daƟ  disaggregaƟ  per anno di corso con quelli dell’anno precedente 
noƟ amo nelle classi prime e seconde un incremento del tasso di bocciatura dell’1%, 
mentre invece nelle classi terze il valore dell’indicatore scende di un punto percen-
tuale passando dall’8,3% al 7,3%.

Grafi co 32: Tasso di bocciatura degli alunni iscriƫ   nelle scuole della Provincia di Grosseto durante la 
carriera scolasƟ ca – Anno 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Il valore del tasso di bocciatura relaƟ vo alla scuola secondaria di secondo grado è 
naturalmente molto più alto rispeƩ o a quello degli ordini scolasƟ ci inferiori. Come 
possiamo vedere nel grafi co sopra riportato il tasso di bocciatura è pari circa al 12%, 
il doppio della media provinciale (6,5%).
Disaggregando il dato per classi si osserva che il maggior tasso di bocciatura si ha 
in relazione alla classi prime (15%). Questo elemento indica che esiste sicuramente 
un processo “seleƫ  vo” molto forte che interessa gli studenƟ  durante il passaggio al 
nuovo ciclo scolasƟ co, che poi si assesta negli anni immediatamente successivi. In-
faƫ   nelle classi seconde e terze il valore dell’indicatore scende collocandosi intorno 
al 10%. TuƩ avia il tasso di bocciatura mostra una ripresa nelle classi quarte (con una 
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incidenza circa del 13%), per poi diminuire nuovamente nelle classi quinte (10,6%).
Confrontando la distribuzione del tasso di bocciatura disaggregato per anno di cor-
so, con quelli dell’a.s. 2008-09 si assiste ad un aumento del valore dell’indice nelle 
classi prime con un valore che va dal 12% al 15% circa (+3%), nelle classi quarte con 
un valore che passa dal 9,4% al 13% circa (+3,5%) e nelle classi quinte con un valore 
che va dal 7,2% al 10,6% (+4%). Nelle classi seconde e terze il valore dell’indicatore 
scende di circa un punto percentuale. Andando ad analizzare la distribuzione terri-
toriale dei tassi di bocciatura osserviamo che, ad eccezione della Zona Grossetana, 
dove l’incidenza di alunni bocciaƟ  mostra un valore del 5,5%, al di soƩ o della media 
provinciale (6,3%), nelle altre aree la percentuale di alunni ripetenƟ  si colloca tra il 
7% circa (Colline dell’Albegna e Colline Metallifere) e l’8% (Amiata Grossetana). La 
zona dell’Amiata Grossetana è quella in cui si registra la più alta incidenza di boccia-
Ɵ . Se disaggreghiamo il dato per cicli scolasƟ ci e area di residenza degli studenƟ  os-
serviamo come la percentuale più consistente di bocciaƟ  nella scuola primaria (1%) 
è cosƟ tuita da alunni residenƟ  nella zona delle Colline Metallifere, sempre in questa 
zona oltre che nella zona dell’Amiata Grossetana troviamo la percentuale più alta 
di bocciaƟ  nella scuola secondaria di I grado (10%); per quanto riguarda la scuola 
secondaria di II grado sono gli studenƟ  residenƟ  nella zona dell’Amiata Grossetana a 
presentare il valore più alto dell’indicatore (15,5%), seguono i residenƟ  delle Colline 
dell’Albegna (13,5%) e delle Colline Metallifere (12%).

Grafi co 33: Tasso di  bocciatura degli alunni residenƟ  nella provincia di Grosseto per Area di residenza 
- Anno scolasƟ co 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

La disaggregazione dei daƟ  a livello comunale, illustrata nella tabella soƩ ostante, 
mostra per quanto riguarda l’area dell’Amiata Grossetana una più alta concentra-
zione di bocciature tra gli alunni residenƟ  nei comuni di Arcidosso e Santa Fiora 
che presentano incidenze intorno all’11%; nell’area delle Colline dell’Albegna sono 
gli alunni residenƟ  nei comuni di Manciano e Monte Argentario a presentare la più 
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alta percentuale di bocciature rispeƫ  vamente l’11% e il 7,5%. Nell’area delle Col-
line Metallifere parƟ colarmente signifi caƟ va, intorno all’8%, è l’incidenza di alunni 
bocciaƟ  residenƟ  nei comuni di MonƟ eri, Massa Mariƫ  ma e Monterotondo Ma-
riƫ  mo; infi ne nella Zona Grossetana gli alunni residenƟ  nei comuni di Roccastrada 
e Civitella Paganico presentano il più alto tasso di bocciatura, introno al 7% (+1% 
rispeƩ o alla media provinciale).

Tabella 17: Tasso di  bocciatura degli alunni residenƟ  nella provincia di Grosseto per comune di resi-
denza e ordine di scuola- Anno scolasƟ co 2009/10

Primaria Sec. I grado Sec. II grado Totale
Arcidosso 0,0% 12,2% 22,6% 11,3%
Castel del Piano 0,0% 8,0% 13,6% 6,9%
Castell`Azzara 0,0% 10,0% 9,1% 5,6%
Cinigiano 2,1% 12,5% 13,3% 8,4%
Roccalbegna 0,0% 0,0% 7,7% 2,6%
Santa Fiora 0,0% 15,5% 16,8% 10,7%
Seggiano 0,0% 11,1% 6,3% 4,0%
Semproniano 0,0% 0,0% 10,8% 4,3%
Amiata grossetana 0,3% 10,2% 15,5% 8,2%
Capalbio 0,7% 0,0% 9,7% 4,1%
Isola del Giglio 0,0% 9,5% 6,5% 4,9%
Magliano in Toscana 0,0% 12,0% 8,3% 6,0%
Manciano 2,0% 13,9% 17,7% 10,6%
Monte Argentario 0,0% 4,3% 17,4% 7,5%
Orbetello 0,3% 4,9% 12,1% 6,0%
Pitigliano 0,0% 6,3% 10,3% 5,4%
Sorano 0,0% 8,4% 12,9% 6,5%
Colline dell'Albegna 0,4% 6,4% 13,5% 6,8%
Follonica 0,3% 11,2% 12,6% 7,4%
Gavorrano 0,6% 12,1% 11,6% 7,3%
Massa Marittima 3,4% 7,7% 12,4% 7,9%
Monterotondo Marittimo 3,4% 7,0% 19,4% 8,3%
Montieri 8,1% 13,3% 6,3% 8,3%
Scarlino 0,0% 4,8% 10,8% 4,2%
Colline Metallifere 1,1% 10,2% 12,3% 7,3%
Campagnatico 1,1% 0,0% 6,7% 3,3%
Castiglione della Pescaia 0,0% 8,3% 6,7% 4,6%
Civitella Paganico 0,0% 7,6% 16,0% 6,9%
Grosseto 0,7% 5,5% 10,1% 5,4%
Roccastrada 0,0% 16,9% 7,6% 6,9%
Scansano 0,0% 1,1% 13,0% 4,7%
Zona Grossetana 0,6% 6,5% 9,8% 5,5%
nd 0,0% 5,4% 1,8% 1,6%
Totale Provincia 0,6% 7,4% 11,5% 6,3%
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Grafi co 34: Tasso di  bocciatura degli alunni residenƟ  nella provincia di Grosseto per comune di resi-
denza e ordine di scuola- Anno scolasƟ co 2009/10
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D - Zona Grossetana
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

4.4 Il ritardo

Un altro indicatore che abbiamo uƟ lizzato per analizzare la complessa realtà del 
disagio scolasƟ co è l’indice di ritardo, che è calcolato come il rapporto tra alunni 
di età superiore a quella prevista per la classe frequentata e alunni iscriƫ  . Rispet-
to all’indicatore precedente, l’indice di ritardo rappresenta una misura del disagio 
composita e complessa in quanto in esso si accumulano in parte evenƟ  passaƟ  quali 
bocciature, riƟ ri, ritardi di inserimento. Si può ipoƟ zzare pertanto che il ritardo sco-
lasƟ co può essere determinato da diff erenƟ  faƩ ori, come ad esempio la mobilità 
scolasƟ ca e le diff erenƟ  modalità impiegate per l’inserimento a scuola e non ne-
cessariamente da una caƫ  va riuscita scolasƟ ca che, tuƩ avia, molto spesso un tale 
percorso produce o quanto meno favorisce.

Grafi co 35: Indice di ritardo scolasƟ co per ordine di scuola provincia di Grosseto – confronto a.s. 2008-
09 e 2009-10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Nella scuola primaria il ritardo non sempre è conseguenza di bocciature; spesso 
dipende dal tardivo inserimento scolasƟ co che caraƩ erizza sopraƩ uƩ o i bambini 
stranieri appena arrivaƟ  in Italia, che hanno quindi competenze linguisƟ che insuffi  -
cienƟ , per cui si preferisce inserirli in classi più basse rispeƩ o a quelle che hanno già 
frequentato nel paese d’origine.
Complessivamente a livello provinciale nella scuola primaria l’incidenza percen-
tuale di ritardo scolasƟ co per l’anno 2009-2010 è del 4%.
Se disaggreghiamo il fenomeno per classe, il ritardo scolasƟ co tende a crescere so-
praƩ uƩ o nelle classi terze, quarte e quinte. Si passa infaƫ   dal 3,3% della classe pri-
ma, a valori intorno al 5% per le classi terze, quarte e quinte. Confrontando i valori 
dell’anno scolasƟ co 2009-2010 con quelli dell’anno precedente si nota una diminu-
zione dell’indice nelle classi seconde, dove il valore in termini percentuali passa dal 
4,6% al 3,7%, mentre nelle classi terze e quarte aumenta di un punto percentuale.

Grafi co 36: Andamento dell’indice di ritardo scolasƟ co nella Scuola Primaria della Provincia di Gros-
seto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

A livello territoriale gli indici di ritardo più elevaƟ  si riscontrano tra gli alunni resi-
denƟ  nella zona delle Colline dell’Albegna e delle Colline Metallifere con un valore 
lievemente al di sopra della media provinciale, che si assesta intorno al 5%. A segui-
re la zona Grossetana con una incidenza del 4% e dell’Amiata Grossetana con il 3%.
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Grafi co 37: Indice di ritardo per area di residenza degli alunni - Scuola Primaria Anno scolasƟ co 
2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Nella scuola secondaria di primo grado l’incidenza degli alunni in ritardo sale fi no 
ad arrivare al 15,5%, un punto percentuale in più rispeƩ o all’anno precedente.
Se disaggreghiamo il dato per classe possiamo osservare come il valore dell’indi-
ce cresce progressivamente nel passaggio dalle classi prime alle classi successive, 
quasi ad indicare la presenza di una sorta di sedimentazione o accumulo negli anni 
di insucessi, fra cui molto probabilmente il più Ɵ pico, ovvero la bocciatura. Mentre 
nelle classi prime l’incidenza del fenomeno del ritardo scolasƟ co si assesta intorno 
al 12% (+1% rispeƩ o all’anno precedente) collocandosi soƩ o il valore medio pro-
vinciale, nelle classi seconde il valore dell’indice sale al 16,45% con un incremento 
dell’1,5% rispeƩ o all’anno precedente e dell’1% rispeƩ o alla media provinciale. Il 
fenomeno dei ritardi assume una presenza parƟ colarmente signifi caƟ va nelle clas-
si terze dove l’indice, seppur calando lievemente rispeƩ o al 2008-09, raggiunge il 
valore del 18,4%.

la scuola grossetana in cifre

55



Grafi co 38: Andamento dell’indice di ritardo scolasƟ co nella Scuola Sec. di I grado della Provincia di 
Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Come possiamo vedere dal grafi co soƩ o riportato, nell’area delle Colline Metallifere 
troviamo la percentuale più alta di ritardo scolasƟ co (23%), con un valore di 8 punƟ  
percentuali al di sopra della media provinciale. AltreƩ anto signifi caƟ va è l’incidenza 
dell’indice di ritardo per gli alunni residenƟ  nella zona dell’Amiata Grossetana e che 
frequentano le scuole secondarie di primo grado presenƟ  nel territorio provinciale. 
Qui il livello dell’indice è circa il 18% (+3% rispeƩ o alla media provinciale). Scende al 
disoƩ o della media provinciale portandosi intorno a valori compresi tra il 12 e il 14% 
circa, l’incidenza degli alunni in ritardo residenƟ  nell’area delle Colline dell’Albegna 
e della Zona Grossetana.

Grafi co 39: Indice di ritardo per area di residenza degli alunni - Scuola Secondaria di I grado Anno 
scolasƟ co 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Nelle scuole secondarie di secondo grado l’indice di ritardo raddoppia rispeƩ o alle 
scuole di I grado, passando dal 15% al 30%, con un aumento di due punƟ  percen-
tuali a confronto con l’anno precedente. Osservando la distribuzione dell’indice 
per classi noƟ amo in tuƩ e le classi la presenza di una forte incidenza di ritardi, ad 
eccezione delle seconde dove il valore dell’indice scende al 26% diminuendo anche 
rispeƩ o all’anno precedente. Valori parƟ colarmente signifi caƟ vi sono quelli regi-
straƟ  nelle terze e quarte, intorno al 29%, ma altreƩ anto signifi caƟ va è l’incidenza 
dei ritardi nelle classi prime (28%) con una crescita rispeƩ o all’anno precedente 
dell’1% e nelle classi quinte (circa il 28%) con una crescita del 4%.

Grafi co 40: Andamento dell’indice di ritardo scolasƟ co nella Scuola Sec. di II grado della Provincia di 
Grosseto
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Disaggregando il dato per zona sociosanitaria osserviamo come nella scuola se-
condaria di II grado il fenomeno dei ritardi assume una parƟ colare consistenza tra 
gli studenƟ  residenƟ  nell’area delle Colline Metallifere (34,5%; +6% rispeƩ o alla 
media provinciale). AltreƩ anto consistenƟ , ma in linea con la media provinciale, 
le percentuali registrate tra gli studenƟ  residenƟ  nell’area dell’Amiata Grossetana 
(27%) e delle Colline dell’Albegna (28%), mentre nella zona Grossetana l’incidenza 
si abbassa di qualche punto percentuale (25%) collocandosi di tre punƟ  al di soƩ o 
della media provinciale.
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Grafi co 41: Indice di ritardo per area di residenza degli alunni - Scuola Secondaria di II grado Anno 
scolasƟ co 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Se disaggreghiamo i valori dell’indice di ritardo scolasƟ co per Ɵ pologia di istruzione 
osserviamo che il fenomeno è parƟ colarmente consistente nelle scuole ad indirizzo 
professionale dove il valore complessivo dell’indicatore è del 52%, ben al di sopra 
del valore medio provinciale (28%). L’indice di ritardo nelle scuole ad indirizzo tec-
nico scende intorno alla media (28,7%), mentre si collocano al di soƩ o quelli delle 
scuole ad indirizzo arƟ sƟ co (24%) e classico (14,4%) quest’ulƟ me presentano il va-
lore più basso dell’indicatore a livello provinciale.

Grafi co 42: Indice di ritardo scolasƟ co degli studenƟ  iscriƫ   alle scuole secondarie di II grado per classe 
e Ɵ po di istruzione – Anno 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Per quanto riguarda la distribuzione dei daƟ  per classi e Ɵ po di istruzione, negli 
isƟ tuƟ  professionali si osserva una parƟ colare concentrazione di ritardi nelle classi 
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prime, terze e quarte con valori intorno al 54%. Nelle scuole ad indirizzo tecnico 
nelle classi prime e quinte troviamo la più alta incidenza di ritardi con percentuali 
che si collocano rispeƫ  vamente intorno al 31%. Nei licei arƟ sƟ ci parƟ colarmen-
te vulnerabili al fenomeno del ritardo scolasƟ co sono le classi seconde (30%) e le 
classi prime e terze (26%); infi ne all’interno dei licei classici l’incidenza più alta di 
ritardi si colloca nelle classi IV (15%) e V (16%). Volendo approfondire ulteriormente 
quest’ulƟ mo dato è interessante andare ad osservare come il fenomeno dei ritardi 
trova maggiore diff usione nei licei sociali dove l’incidenza, con il valore del 40%, si 
colloca ben oltre sia alla media della Ɵ pologia di istruzione (14,4%) sia alla media 
provinciale calcolata in relazione all’ordine di istruzione (28%). A seguire troviamo 
i licei psico-socio pedagogici con un’incidenza di ritardi pari circa al 18% e i licei 
linguisƟ ci con il 16%. Nel liceo scienƟ fi co e classico il fenomeno mostra un ridi-
mensionamento presentando incidenze signifi caƟ vamente inferiori alla media, con 
rispeƫ  vamente il 7% e il 10% di alunni in ritardo.

Grafi co 43: Indice di ritardo scolasƟ co degli studenƟ  iscriƫ   alle scuole secondarie di II grado per corso 
all’interno dell’istruzione classica - Anno scolasƟ co 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

4.5 L’insuccesso scolasƟ co tra gli studenƟ  stranieri

Considerando la situazione degli alunni stranieri presenƟ  nelle scuola della provin-
cia di Grosseto, si può osservare come questa si mostri gravata di ritardo scolasƟ co, 
insucessi, ripetenze e abbandoni.
il dato riferito al ritardo degli alunni stranieri evidenzia un importante elemento di 
disconƟ nuità nei percorsi, la cui rilevanza, deve essere necessariamente messa in 
relazione con la mobilità geografi ca e scolasƟ ca.
È chiaro che la mobilità scolasƟ ca e quella geografi ca hanno delle evidenƟ  incidenze 
sul ritardo scolasƟ co e, più in generale, sulla riuscita scolasƟ ca.
Per quanto concerne la mobilità scolasƟ ca, quella degli stranieri è considerevol-
mente superiore rispeƩ o a quella degli studenƟ  italiani, in ragione dell’alta mobilità 
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geografi ca, sebbene occorra evidenziare come questo fenomeno sƟ a aƩ raversan-
do, oggigiorno, importanƟ  trasformazioni.
Numerose indagini hanno, infaƫ  , messo in luce come i progeƫ   migratori delle fa-
miglie immigrate sƟ ano realmente cambiando, in quanto esse, grazie anche alle 
crescenƟ  opportunità occupazionali presenƟ  in alcune aree geografi che del terri-
torio e ai ricongiungimenƟ  familiari, sembrano abbandonare progressivamente “il 
mito del ritorno”, decidendo di stabilizzarsi in maniera permanente nelle ciƩ à in 
cui hanno trovato lavoro, assicurando pertanto agli stessi fi gli dei percorsi scolasƟ ci 
sempre più stabili e conƟ nuaƟ vi.
È interessante, a questo proposito, ipoƟ zzare come, in un futuro non troppo lonta-
no, si possa produrre una signifi caƟ va riduzione del ritardo scolasƟ co degli alunni 
stranieri, in quanto, la crescente “localizzazione” delle famiglie immigrate sul terri-
torio nazionale farebbe sì che le seconde generazioni intraprendano iter scolasƟ ci 
sempre più simili a quelli degli autoctoni.
Il tema del ritardo scolasƟ co è, inoltre, intrinsecamente connesso alla quesƟ one 
dell’inserimento dei ragazzi stranieri nella scuola, una quesƟ one importante, inevi-
tabilmente legata ai percorsi scolasƟ ci, sulla quale è opportuno fermarsi a rifl eƩ ere, 
visto le implicazioni che esso può avere sulla stessa riuscita.
Al momento dell’iscrizione, la scuola è impegnata non solo a verifi care che la docu-
mentazione del minore straniero sia conforme, ma sopraƩ uƩ o a stabilire la classe 
in cui il minore potrà essere inserito, problemaƟ ca, quest’ulƟ ma, su cui si registra 
una forte divergenza di opinioni.
Grazie al D.P.R. n. 449/99 si può contare su indicazioni abbastanza chiare sul tema. 
Nella normaƟ va citata si esplicita che “i minori soggeƫ   all’obbligo scolasƟ co vengo-
no iscriƫ   alla classe corrispondente all’età anagrafi ca, salvo che il collegio dei do-
cenƟ  deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: a) dell’ordinamento 
degli studi del paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad 
una classe immediatamente inferiore o superiore rispeƩ o a quella corrispondente 
all’età anagrafi ca; b) dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazio-
ne dell’alunno; c) del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel paese di 
provenienza; d) del Ɵ tolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno. Dunque 
la normaƟ va indica chiaramente, come principio guida nell’assegnazione della clas-
se, l’età anagrafi ca, lasciando la possibilità di inserire l’alunno in una classe diversa 
in base ai criteri sopra indicaƟ . Tale scelta non solo viene eff eƩ uata in maniera dif-
ferente da scuola a scuola, ma ha implicazioni importanƟ  sopraƩ uƩ o sulla carriera 
scolasƟ ca degli alunni. Molto spesso il ritardo scolasƟ co, imputabile non tanto alle 
bocciature, ma all’assegnazione di una classe diversa rispeƩ o all’età anagrafi ca, può 
produrre o quanto meno favorire processi di insuccesso e abbandono scolasƟ co. 
Dalla scelta del criterio per l’inserimento dei bambini e ragazzi stranieri in classe 
dipende inevitabilmente il ritardo scolasƟ co iniziale e, in alcuni casi, il ritardo in 
senso più ampio, poiché spesso una sorta di “bocciatura iniziale” può non meƩ ere 
necessariamente al riparo gli studenƟ  stranieri da successive ripetenze.
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Grafi co 44: Indice di ritardo scolasƟ co degli studenƟ  stranieri e degli studenƟ  italiani per ordine e 
classe – anno scolasƟ co 2009-2010.
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

I daƟ  dell’OSP meƩ ono in evidenza che il livello di insuccesso scolasƟ co degli stra-
nieri è neƩ amente superiore a quello degli italiani e la diff erenza cresce conƟ nua-
mente con il passaggio da una classe alla successiva. Si traƩ a sicuramente di un fe-
nomeno allarmante e che meƩ e in evidenza come la scuola non riesca a colmare lo 
svantaggio economico e culturale che caraƩ erizza gli stranieri rispeƩ o agli italiani.
Nel grafi co abbiamo riportato l’andamento dell’indice di ritardo - l’indicatore che, 
a nostro avviso, sinteƟ zza in modo più chiaro e realisƟ co la situazione - nelle varie 
classi delle scuole grossetane, suddiviso tra studenƟ  italiani e stranieri. Come pos-
siamo vedere, passando da una classe alla successiva, la diff erenza tra gli indici di 
ritardo si allarga arrivando al suo massimo nelle ulƟ me classi della scuola secon-
daria di secondo grado. AddiriƩ ura nelle classi quarte delle scuole superiori, quasi 
8 studenƟ  stranieri su 10 hanno un’età superiore a quella prevista per la classe 
frequentata, con un disallineamento di 50 punƟ  percentuali rispeƩ o agli studenƟ  
italiani.
Il grafi co meƩ e bene in evidenza come lo svantaggio degli studenƟ  stranieri sia già 
evidente fi n dall’inizio del percorso scolasƟ co (14,6% contro il 2% degli italiani) e 
come la forbice tenda ad allargarsi progressivamente. Tra gli studenƟ  stranieri il 
divario rispeƩ o al percorso regolare tende ad aumentare con il progredire del livello 
di scolarità (27% nelle elementari, 55,6% nelle medie e 75% nelle superiori) e se il 
ritardo nelle scuole primarie va imputato principalmente agli inserimenƟ  tardivi dei 
bambini stranieri non naƟ  in Italia, negli ordini successivi l’accumulo del ritardo è 
legato sopraƩ uƩ o alle diffi  coltà che gli studenƟ  stranieri incontrano nel loro percor-
so scolasƟ co.
Complessivamente nella scuola primaria l’indice di ritardo degli studenƟ  stranieri 
è del 27% rispeƩ o al 2% circa di quello degli studenƟ  italiani. Nelle classi prime la 
percentuale degli alunni in ritardo rispeƩ o agli alunni iscriƫ   è circa il 15%. Passan-
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do dalla prima alle classi successive delle scuole primarie, l’indice di ritardo degli 
stranieri tende a crescere arrivando al valore massimo del 35% nelle classi quinte. 
RispeƩ o all’anno scolasƟ co precedente gli alunni stranieri in ritardo diminuiscono 
nelle classi prime di due punƟ  percentuali, e nelle classi seconde di cinque punƟ , 
mentre nelle classi terze aumentano del 3%; seppur lieve (1%) si registra anche un 
aumento dell’incidenza di ritardi nelle classi quarte, mentre rimane stabile quello 
delle classi quinte.
Nella scuola secondaria di primo grado l’indice di ritardo degli studenƟ  stranieri 
è del 55,6%, valore estremamente più alto rispeƩ o al 10 % degli studenƟ  italiani. 
Ciò signifi ca che più di uno studente straniero su due ha un’età superiore rispeƩ o 
a quella prevista per lo svolgimento di quella classe.
Disaggregando per classe troviamo che il valore più alto dei ritardi si ha nelle terze, 
dove l’indice di ritardo è del 62% in gran parte dovuto ad un accumulo fi siologico 
dei ritardi negli anni precedenƟ . Anche se con valori percentuali più bassi rispeƩ o 
a quest’ulƟ mo dato è da considerarsi altreƩ anto signifi caƟ va l’incidenza dei ritardi 
nelle classi terze (57%) e nelle classi prime (48%; -2% rispeƩ o all’a.s. 2008-2009).
Il 75% degli studenƟ  stranieri che frequenta le scuole secondarie di secondo grado 
grossetane ha un’età superiore rispeƩ o a quella prevista per la classe frequenta-
ta; per gli studenƟ  italiani lo stesso indice di ritardo è del 24%. Questa situazione 
evidenzia  una riduzione del 3% dell’incidenza di ritardi tra gli alunni stranieri rispet-
to a quella dell’anno scolasƟ co precedente (2007-2008) in cui gli  indici di ritardo 
erano rispeƫ  vamente il 78% per gli stranieri e il 24% per gli italiani.
Disaggregando l’indice di ritardo per classi possiamo vedere che, pur senza diff e-
renze sostanziali tra le varie classi, quella con un indice più elevato è la classe quinta 
che raggiunge l’81% (-2,5% rispeƩ o all’anno precedente) rispecchiando anche in 
questo caso le dinamiche di “accumulo” di questo indicatore nelle ulƟ me classi del 
ciclo scolasƟ co.
Un’analisi più approfondita sull’origine di questo diff uso ritardo conduce a consi-
derare gli esiƟ  dei percorsi di istruzione degli alunni stranieri, in parƟ colare le boc-
ciature.
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Grafi co 45: Tasso di bocciatura degli alunni iscriƫ   nelle scuole della Provincia di Grosseto durante la 
carriera scolasƟ ca, confronto tra gli alunni con ciƩ adinanza italiana e non italiana Anno scolasƟ co 
2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Sono i daƟ  relaƟ vi ai risultaƟ  degli esami e degli scruƟ ni, al termine dell’anno scola-
sƟ co, a dare l’idea del quadro generale provinciale, per quanto concerne il successo 
scolasƟ co. Il tasso di bocciatura tra gli studenƟ  stranieri è l’11,4%, ovvero il doppio 
rispeƩ o a quello degli studenƟ  italiani (circa il 6%).
Confrontando i tassi di bocciatura degli studenƟ  italiani e stranieri, in relazione ai 
vari cicli scolasƟ ci, si conferma, come per l’indice di ritardo, la presenza di un minor 
successo scolasƟ co negli studenƟ  stranieri. Se scomponiamo il tasso di bocciatura 
nei vari ordini possiamo osservare come nella scuola primaria il valore dell’indica-
tore tra gli studenƟ  stranieri, pari al 2,5%, risulƟ  più alto, seppur sempre contenuto, 
rispeƩ o a quello degli italiani (0,4%) e sostanzialmente stabile rispeƩ o all’anno pre-
cedente. Nella scuola secondaria di primo grado l’incidenza delle bocciature negli 
studenƟ  stranieri (18%) è tre volte il valore dell’incidenza registrata tra gli studenƟ  
italiani (6%) superando di seƩ e punƟ  percentuali la media provinciale (11,4%); ri-
speƩ o all’a.s. 2008-09 il valore dell’indicatore aumenta tra gli studenƟ  di due pun-
Ɵ  percentuali. Anche nelle scuole secondarie di secondo grado l’indicatore (18%) 
presenta un valore signifi caƟ vamente più alto dei livelli di bocciatura degli studenƟ  
italiani (11%) e della media provinciale. TuƩ avia, rispeƩ o all’anno precedente, nelle 
scuole secondarie di II grado il valore dell’indicatore mostra una lieve diminuzio-
ne negli studenƟ  stranieri, il tasso di bocciatura risulta di faƩ o pari ad un punto 
percentuale e mezzo al di soƩ o del valore dell’anno scolasƟ co 2008-09. È dunque 
interessante notare come il fenomeno delle bocciature caraƩ erizzi non solo le 
scuole secondarie di II grado, dove si registra un tasso di bocciatura pari al 18%, 
ma si presenƟ  anche, in modo consistente, già alle scuole medie (18%), dove la 
percentuale di alunni bocciaƟ , come è stato appena deƩ o, è pari a tre volte quella 
dei ragazzi italiani.
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Nello specifi co è possibile osservare come il divario tra i tassi di bocciatura degli 
alunni stranieri e quelli degli italiani aumenƟ  in modo progressivo nel passaggio 
alla scuola secondaria di I e II grado con la presenza di una diff erenza parƟ colar-
mente consistente nella scuola secondaria di I grado.
Disaggregando i daƟ  per classe troviamo il valore più alto del tasso di bocciatura nel 
primo anno di corso di ogni ciclo, mentre la quota dei respinƟ  decresce durante gli 
anni successivi ad eccezione che nella scuola secondaria di I grado dove troviamo 
un innalzamento dell’indice anche nell’ulƟ mo anno. Sono evidenƟ  del resto le mag-
giori diffi  coltà degli studenƟ  stranieri, ma non solo di quesƟ , nel passaggio da un 
ciclo a quello successivo a causa dell’impaƩ o con un nuovo sistema didaƫ  co.
Nella scuola primaria il numero dei respinƟ  nelle classi prime risulta il 6%; nella 
scuola secondaria di primo grado il 19% ed in quella secondaria di secondo grado 
il 26%.
Questo fenomeno diventa parƟ colarmente rilevante anche nelle classi terze delle 
scuole secondarie di I e II grado, dove la percentuale di alunni bocciaƟ  si colloca 
rispeƫ  vamente al 19% e 17%.

4.6 La qualità degli apprendimenƟ 

Per quanto riguarda l’analisi del successo scolasƟ co, un altro indicatore signifi caƟ vo 
è, senza dubbio, la valutazione fi nale che gli studenƟ  oƩ engono al termine del ciclo 
della scuola secondaria di primo e di secondo grado. Con il conseguimento della 
licenza media e della maturità le scuole sono deputate a discriminare gli alunni, 
posiƟ vamente o negaƟ vamente, sia rispeƩ o al livello di istruzione raggiungibile sia 
rispeƩ o alle specifi che competenze acquisite. Le scuole devono, cioè, valutare gli al-
lievi, e consenƟ re loro di progredire o meno nel corso degli studi (ossia promuoverli 
o bocciarli) e in alcuni indirizzi di istruzione piuƩ osto che in altri.
Si traƩ a di due passaggi fondamentali nella carriera scolasƟ ca dei ragazzi, per molƟ  
versi infaƫ   gli esiƟ  scolasƟ ci si confi gurano come una decisiva premessa dell’al-
locazione degli individui nelle varie posizioni sociali ed occupazionali. In eff eƫ   al 
termine delle loro carriere scolasƟ che gli individui sono in possesso di livelli e Ɵ pi di 
istruzione sensibilmente diff ormi e quesƟ  ulƟ mi condizionano in misura rilevante i 
loro desƟ ni lavoraƟ vi e sociali.

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado della provincia di Grosseto, che 
nel corso dell’anno scolasƟ co 2009-2010 hanno frequentato l’ulƟ mo anno di corso, 
sono staƟ  1.790; di quesƟ , 1.622 studenƟ  (pari al 90,6%) alla fi ne dell’anno hanno 
superato l’esame di licenza media, mentre per il 6,6% l’esame risulta non superato. 
I daƟ  evidenziano una percentuale maggiore di insuccessi tra i maschi (8%) rispeƩ o 
alle femmine (5%) e tra gli stranieri la cui percentuale di non licenziaƟ  triplica rispet-
to a quella degli italiani (5%), fi no a raggiungere il 16%.
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Grafi co 45: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di I 
grado. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Grafi co 46-A: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di I 
grado disaggregaƟ  per sesso. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

la scuola grossetana in cifre

65



Grafi co 46-B: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di I 
grado disaggregaƟ  per nazionalità. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Passando ad analizzare i voƟ  degli studenƟ  grossetani che hanno conseguito la li-
cenza media durante l’anno scolasƟ co 2009-2010 troviamo che la media comples-
siva è 7,4, ciò signifi ca, in altri termini, che mediamente gli studenƟ  grossetani con-
seguono con una valutazione buona la licenza media. Se disaggreghiamo il dato per 
comune di residenza osserviamo che gli studenƟ  residenƟ  nel comune di Seggiano 
conseguono la licenza con il voto medio più alto di tuƩ a la provincia, rappresentato 
dal 9; al di sopra della media provinciale sono anche i risultaƟ  riportaƟ  dagli studen-
Ɵ  residenƟ  nei comuni di Capalbio (voto medio 8), CasƟ glione della Pescaia ( voto 
medio 7,8), Castel’Azzara e Civitella Paganico (voto medio 7,6). Gli studenƟ  residenƟ  
a Semprioniano e Castel del Piano presentano invece le votazioni medie più basse, 
rispeƫ  vamente 6,6 e 6,2.
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Grafi co 47: Voto medio di licenza media per comune di residenza. Provincia di Grosseto a.s. 2009-
2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Se disaggreghiamo il dato per genere osserviamo che mentre la maggioranza dei 
maschi si licenzia con voƟ  medio-bassi (6 e 7) con valori compresi tra il 52% e 53%, 
le femmine prevalgono nella fascia di votazione medio alta (9) con il 53% circa. È 
signifi caƟ vo notare che circa il 57% degli studenƟ  che si licenziano con il massimo 
della votazione (10) sono maschi.

Grafi co 48: Voto medio di licenza media per sesso. Provincia di Grosseto a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Passando all’analisi dei daƟ  relaƟ vi ai risultaƟ  oƩ enuƟ  dagli studenƟ  nel corso 
dell’ulƟ mo anno della scuola secondaria di secondo grado, noƟ amo che l’89% ha 
concluso l’anno oƩ enendo il diploma di maturità.
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Come nel caso dei risultaƟ  delle scuole secondarie di primo grado, anche in quelle 
di secondo grado le alunne femmine mostrano una percentuale di successo mag-
giore con il 92% delle iscriƩ e che oƫ  ene il diploma rispeƩ o all’86% dei maschi. Per 
quanto riguarda la nazionalità degli studenƟ , esiste una diff erenza abbastanza mar-
cata nelle percentuali di diplomaƟ , ad indicare le maggiori diffi  coltà incontrate dagli 
studenƟ  stranieri in termini di successo scolasƟ co. Di faƩ o gli studenƟ  stranieri che 
al termine dell’anno scolasƟ co raggiungono un diploma sono l’83% rispeƩ o all’89% 
degli italiani.

Grafi co 49: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di II 
grado. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Grafi co 50-A: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di II 
grado disaggregaƟ  per sesso. A.s. 2009-2010  
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Grafi co 50-B: RisultaƟ  fi nali degli studenƟ  che hanno frequentato l’ulƟ mo anno della scuola sec. di II 
grado disaggregaƟ  per nazionalità. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

La votazione media di coloro che hanno oƩ enuto il diploma di maturità nell’anno 
scolasƟ co 2009-2010 è di 76,8, valore sostanzialmente stabile rispeƩ o all’anno pre-
cedente.

Grafi co 51: Voto diploma di maturità per comune di residenza. Provincia di Grosseto a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Gli alunni residenƟ  nei comuni di Seggiano e Monterotondo Mariƫ  mo sono quelli 
che hanno conseguito il diploma con la votazione media più alta di tuƩ a la provincia 
rispeƫ  vamente con il voto medio di 87,5 e 82. AltreƩ anto signifi caƟ ve le votazioni 
riportate dagli studenƟ  residenƟ  nei comuni di Arcidosso (78,2) Castell’Azzara (79) 
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Gavorrano (79,6), Grosseto (78,4), Scarlino (79,9). Gli studenƟ  residenƟ  nel comune 
di Semproniano sono quelli che hanno riportato il voto medio più basso (67,8).
Negli isƟ tuƟ  arƟ sƟ ci e classici il voto medio con cui gli alunni conseguono il diploma 
di maturità si colloca intorno al 79. Negli isƟ tuƟ  tecnici la media si abbassa al 76 e 
nei professionali al 74.

Grafi co 52: Voto di maturità per ordine di istruzione. Provincia di Grosseto a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Scomponendo i daƟ  per nazionalità possiamo osservare come gli studenƟ  italia-
ni mostrano una percentuale di successo maggiore rispeƩ o agli studenƟ  stranieri 
riportando una votazione media di 77 contro 75 conseguita dagli studenƟ  di al-
tre nazionalità. Tale divario trova conferma sia nell’istruzione tecnica che classica e 
sembra accentuarsi parƟ colarmente nell’istruzione arƟ sƟ ca, mentre il rapporto si 
inverte nell’istruzione professionale dove gli studenƟ  stranieri conseguono il diplo-
ma con un voto medio di 76 rispeƩ o alla media degli studenƟ  italiani (74).

Grafi co 53: Voto di maturità per nazionalità. Provincia di Grosseto a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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5 - La mobilità degli studenƟ  della provincia 
di Grosseto 
5.1 Premessa

In un territorio vasto e geografi camente molto diversifi cato come quello della pro-
vincia di Grosseto, assume parƟ colare importanza il tema relaƟ vo alla mobilità degli 
studenƟ  e con esso quello legato alla viabilità e, in generale, all’effi  cienza dei tra-
sporƟ  pubblici.
Il fenomeno della mobilità interessa solo in maniera marginale le scuole primarie e 
quelle secondarie di primo grado, mentre, per quanto riguarda la scuola secondaria 
superiore, invece, vedremo che i fl ussi generaƟ  dagli studenƟ  che si spostano tra 
le varie aree provinciali risultano essere consistenƟ  e tali da avere un impaƩ o sul 
sistema dei trasporƟ . Senza dubbio, un elemento che infl uenza i fl ussi di mobilità 
è la dislocazione dell’off erta di istruzione, ovvero l’arƟ colazione sul territorio della 
rete di isƟ tuƟ  e dei vari indirizzi scolasƟ ci. Su questa è possibile agire, in sede di 
programmazione, per cercare di oƫ  mizzare gli spostamenƟ , conciliando la libertà 
di scelta degli studenƟ  con l’esigenza di ridurre gli spostamenƟ  non necessari dalla 
propria zona di residenza.

5.2 I fl ussi tra le aree provinciali

Come possiamo vedere dal grafi co riportato, la quasi totalità degli alunni delle scuo-
le primarie e secondarie di I grado frequenta isƟ tuƟ  localizzaƟ  nello stesso comu-
ne di residenza o, almeno, nella stessa area di residenza. Gli spostamenƟ  risultano 
quindi molto ridoƫ  , a conferma della buona ramifi cazione del sistema scolasƟ co 
di base.

Grafi co 54: Percentuale di studenƟ  che frequentano nella stessa area di residenza. Scuola primaria e 
secondaria di primo grado. A.s. 2009-2010.
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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La situazione cambia notevolmente, invece, nelle scuole secondarie di II grado, dove, 
ad eccezione dell’area Grossetana, ed anche dell’Amiata Grossetana con l’88% di 
studenƟ  che frequentano scuole ubicate nella stessa area di residenza degli alunni, 
per le zone delle Colline dell’Albegna e delle Colline Metallifere la percentuale di 
studenƟ  che frequenta isƟ tuƟ  localizzaƟ  nello stesso comune di residenza o, alme-
no, nella stessa area di residenza si riduce drasƟ camente fi n quasi a dimezzarsi.

Grafi co 55: Percentuali di studenƟ  che frequentano nella stessa area di residenza. Scuola secondaria 
di secondo grado. A.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Come illustrato nella tabella soƩ o riportata, la popolazione studentesca che fre-
quenta gli isƟ tuƟ  provinciali della scuola secondaria di secondo grado, può essere 
suddivisa in una componente formata dagli studenƟ  residenƟ  all’interno del terri-
torio provinciale (componente endogena della domanda) e da una componente di 
studenƟ  residenƟ  fuori provincia (componente esogena della domanda).

Tabella 18: Domanda aggregata eff eƫ  va, componente endogena ed esogena di scolarizzazione secon-
daria di secondo grado in Provincia di Grosseto. A.s. 2009-2010

Valori assoluti Percentuali
Totale iscritti Scuola Secondaria di II grado 8.905 100,0%
Residenti nella Provincia di Grosseto 8.233 92,5%
Residenti fuori Provincia 672 7,5%

Pesidenti nella Provincia di Livorno 164 1,8%
Pesidenti nella Provincia di Siena 168 1,9%

Dettaglio alunni residenti fuori dalla Provincia di Grosseto

Pesidenti nella Provincia di Siena 168 1,9%
Pesidenti nella Provincia di Viterbo 134 1,5%
Altre province toscane 27 0,3%
Altro 179 2,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Durante l’anno scolasƟ co 2009-2010 la consistenza totale degli studenƟ  delle scuole 
di secondo grado è composta da 8.905 ragazzi di cui 8.233 (pari al 92,5%) residenƟ  
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nella provincia di Grosseto. La componente esogena, cioè gli studenƟ  delle scuole 
grossetane che risiedono fuori provincia, è pari a 672 ragazzi, che in termini percen-
tuali corrisponde al 7,5%. (+1% rispeƩ o all’anno precedente).
La costruzione di matrici origine/desƟ nazione, in cui l’ “origine” corrisponde alla 
zona di residenza e la “desƟ nazione” corrisponde al luogo dove viene frequentata 
la scuola, ci permeƩ e di individuare i rapporƟ  che, in termini di mobilità della po-
polazione residente ed iscriƩ a ad una scuola, intercorrono tra le diverse aree, il loro 
grado di maggiore o minore apertura rispeƩ o alle altre aree nonché la capacità di 
auto contenimento della domanda di scolarizzazione generata dalle aree stesse.
Per prima cosa è uƟ le andare ad analizzare dove risiedono gli studenƟ  che frequen-
tano le scuole secondarie superiori dislocate nelle quaƩ ro aree provinciali.

Tabella 19: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di localizzazione della scuola frequentata e zona di 
residenza. Scuola primaria. Anno scolasƟ co 2009-2010

Primaria Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana
Amiata Grossetana 95,4% 0,2% 0,0% 0,3%
Colline dell'Albegna 2,2% 99,2% 0,0% 0,5%
Colline Metallifere 0,2% 0,0% 99,3% 0,6%
Grossetana 1,5% 0,5% 0,4% 98,4%
Fuori Provincia 0,7% 0,1% 0,3% 0,2%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Il 95% degli studenƟ  che frequenta una scuola primaria localizzata nella zona 
dell’Amiata Grossetana, risiedono nella stessa area, il 2,2% risiedono nelle Colline 
dell’Albegna, l’1,5% nell’area Grossetana e circa l’1% fuori provincia.
Nella zona delle Colline dell’Albegna, in quella delle Colline Metallifere ed in quella 
Grossetana, invece, quasi tuƩ a la popolazione che studia in una delle scuole loca-
lizzate in queste aree risiede all’interno delle aree stesse. Le percentuali superiori 
al 98%, stanno a signifi care che, praƟ camente, non esiste una componente di stu-
denƟ  delle scuole primarie, provenienƟ  da fuori area; pertanto nessuna area della 
provincia di Grosseto può essere defi nita “aperta” verso queste aree in termini di 
spostamento degli studenƟ .

Tabella 20: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di localizzazione della scuola frequentata e zona di 
residenza. Scuola secondaria di primo grado. Anno scolasƟ co 2009-2010

Secondaria I grado Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana
Amiata Grossetana 94,0% 0,2% 0,1% 0,2%
Colline dell'Albegna 3,3% 99,6% 0,0% 0,8%
Colline Metallifere 0,0% 0,0% 98,9% 0,6%
Grossetana 1,9% 0,2% 0,7% 98,4%
Fuori Provincia 0,8% 0,0% 0,3% 0,0%
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Considerazioni analoghe riguardano la scuola secondaria di I grado dove il 94% degli 
studenƟ  che frequenta una scuola secondaria di primo grado localizzata nella zona 
dell’Amiata Grossetana, risiedono nella stessa area, il 3,3% risiedono nelle Colline 
dell’Albegna, circa il 2% nell’area Grossetana e circa l’1% fuori provincia. Mentre 
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quasi tuƩ a la popolazione che studia in una delle scuole localizzate nelle aree delle 
Colline dell’Albegna, Colline Metallifere e Grossetana risiede all’interno delle stesse 
aree.

Tabella 21: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di localizzazione della scuola frequentata e zona di 
residenza. Scuola secondaria di secondo grado. Anno scolasƟ co 2009-2010

Secondaria II grado Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana
Amiata Grossetana 67,6% 0,8% 0,0% 1,0%
Colline dell'Albegna 4,3% 98,3% 0,0% 0,0%
Colline Metallifere 0,3% 0,0% 90,2% 9,4%
Grossetana 7,0% 0,8% 1,5% 72,6%
Fuori Provincia 20,8% 0,1% 8,2% 2,1%
Totale 100,0% 100,0% 99,9% 85,1%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Per quanto riguarda le scuole secondarie di secondo grado, il fenomeno della mobi-
lità appare piuƩ osto signifi caƟ vo. Come possiamo osservare dalla tabella riportata 
solo circa il 68% degli studenƟ  che frequenta una scuola superiore localizzata nella 
zona dell’Amiata Grossetana è residente nella stessa area. La restante quota per-
centuale comprende un 7% di studenƟ  residenƟ  nell’area Grossetana, un 4% nelle 
Colline dell’Albegna e un 21% circa fuori provincia. Analogamente nell’area delle 
colline dell’Albegna troviamo un 90% di studenƟ  che frequentano una delle scuole 
superiori localizzata nella stessa zona che risulta residente nella medesima area, 
mentre del restante 10% proveniente da fuori area, l’8% proviene da fuori provincia 
e circa il 2% dall’area Grossetana. ParƟ colarmente signifi caƟ vi sono i valori registraƟ  
per l’area Grossetana dove osserviamo la presenza di un 73% di studenƟ  che fre-
quentano una scuola secondaria di secondo grado presente nell’area che risiedono 
in qualche comune dell’area stessa, mentre circa il 15% degli studenƟ  è residente 
nell’area delle Colline dell’Albegna e un 10% in quella dell’Amiata Grossetana. La 
percentuale di studenƟ  residente fuori provincia si colloca intorno al 2%. A diff eren-
za delle altre zone nelle Colline dell’Albegna possiamo considerare del tuƩ o esigua 
se non addiriƩ ura assente la componente di studenƟ  delle scuole secondarie di 
secondo grado, provenienƟ  da fuori area.
RispeƩ o all’anno scolasƟ co precedente (2008-2009) si registra mutamenƟ  rilevanƟ  
nei fl ussi di mobilità tra le diverse aree della provincia:

• nell’Amiata diminuisce la percentuale di studenƟ  residenƟ  che frequenta-
no scuole nella stessa zona (dall’89,6% al 67,6%);
• diminuisce dell’1% il peso della componente esterna nell’area Grossetana 
proveniente dalla zona dell’Amiata Grossetana e delle Colline dell’Albegna. 
MolƟ  più studenƟ  delle due aree scelgono di rimanere a studiare sul territo-
rio di residenza. Ciò potrebbe essere il sintomo di un fenomeno di scoraggia-
mento o di maggiore diffi  coltà a sostenere il peso della mobilità, ma anche il 
posiƟ vo segnale di un progressivo adeguamento dell’off erta di istruzione alle 
esigenze degli studenƟ  e delle loro famiglie.

Il miglioramento della capacità della rete scolasƟ ca di incontrare la domanda degli 
studenƟ  grossetani emerge anche dall’analisi della capacità di auto contenimento 
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della domanda di scolarizzazione che caraƩ erizza le diverse aree. Nella tabelle che 
seguono abbiamo riportato i risultaƟ  delle nostre elaborazioni.
Come possiamo vedere la situazione è molto variabile da zona a zona a seconda 
dell’ordine di istruzione considerato.

Tabella 22: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di residenza e zona di localizzazione della scuola fre-
quentata. Valori percentuali per riga. Scuola primaria. A.s. 2009-2010

Primaria Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana Totale
Amiata Grossetana 97,4% 0,7% 0,0% 1,9% 100,0%
Colline dell'Albegna 0,7% 98,1% 0,0% 1,2% 100,0%
Colline Metallifere 0,1% 0,0% 98,5% 1,4% 100,0%
Grossetana 0,2% 0,2% 0,2% 99,4% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Tabella 23: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di residenza e zona di localizzazione della scuola fre-
quentata. Valori percentuali per riga. Scuola secondaria di primo grado. A.s. 2009-2010

Secondaria I grado Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana Totale
Amiata Grossetana 97,7% 0,6% 0,3% 1,4% 100,0%
Colline dell'Albegna 0,9% 97,4% 0,0% 1,7% 100,0%
Colline Metallifere 0,0% 0,0% 98,4% 1,6% 100,0%
Grossetana 0,3% 0,1% 0,3% 99,3% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado troviamo situazioni 
pressappoco analoghe, con indici di contenimento intorno al 98% che meƩ ono in 
evidenza la quasi totale capacità di ciascun area di contenere la domanda di scolariz-
zazione primaria e secondaria di primo grado che trova origine tra i ragazzi residenƟ  
nelle stesse aree. Nella scuola secondaria di secondo grado la situazione appare del 
tuƩ o diff erente. Andando a disaggregare il dato per singola area si osserva come la 
zona dell’Amiata Grossetana riesce a soddisfare circa l’88% della domanda di scola-
rizzazione secondaria di secondo grado che trova origine tra i ragazzi residenƟ  nella 
stessa area dell’Amiata. Da segnalare che il 10,4% degli studenƟ  delle scuole supe-
riori grossetane, pur risiedendo in questa area, ha scelto di studiare negli isƟ tuƟ  
presenƟ  nella zona Grossetana. Un dato comunque in diminuzione rispeƩ o all’anno 
precedente (2008-2009) in cui la percentuale di studenƟ  residenƟ  nell’Amiata che 
studiava nell’area Grossetana, era del 20,4%.

Tabella 24: Matrice Origine/DesƟ nazione zona di residenza e zona di localizzazione della scuola fre-
quentata. Valori percentuali per riga. Scuola secondaria di secondo grado. A.s. 2009-2010

Secondaria II grado Amiata Grossetana Colline dell'Albegna Colline Metallifere Zona Grossetana Totale
Amiata Grossetana 87,9% 1,7% 0,0% 10,4% 100,0%
Colline dell'Albegna 1,6% 55,2% 0,0% 43,2% 100,0%
Colline Metallifere 0,1% 0,0% 65,7% 34,2% 100,0%
Grossetana 1,2% 0,2% 0,4% 98,2% 100,0%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Analogamente al precedente anno scolasƟ co anche la zona delle Colline dell’Albe-
gna risente in maniera evidente dell’aƩ razione esercitata dalla varietà e concentra-
zione degli isƟ tuƟ  presenƟ  nell’area Grossetana; infaƫ   il 43,2% di studenƟ  che risie-
de in questa stessa area vanno a studiare in una scuola secondaria di secondo grado 
localizzata nella zona Grossetana. Si traƩ a sicuramente di una percentuale molto 
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alta che indica una capacità di auto contenimento pari a poco più del 50% (55%) ma 
che può essere giusƟ fi cata dalla relaƟ va vicinanza delle due aree. L’indice di conte-
nimento delle Colline Metallifere è pari al 65,7% (-2% rispeƩ o all’anno preceden-
te) con una quota signifi caƟ va di residenƟ  (34,2%; +2% rispeƩ o all’a.s. 2009-2010) 
che vanno a studiare in una scuola localizzata in un comune dell’area Grossetana. 
Come era lecito aƩ endersi, la Zona Grossetana auto-conƟ ene quasi totalmente la 
domanda endogena di istruzione superiore registrando una capacità di auto conte-
nimento pari al 98%. MeƩ endo a confronto gli indici di contenimento relaƟ vi all’an-
no scolasƟ co 2007-2008, 2008-2009 e dell’anno scolasƟ co 2009-2010, noƟ amo un 
valore stazionario  nell’area Grossetana mentre nell’area delle Colline Metallifere si 
registra una lieve diminuzione, di due punƟ  percentuali nel corso dell’ulƟ mo anno. 
Nelle altre due zone si ha una tendenza, ad un aumento del numero degli studenƟ  
residenƟ  che scelgono di frequentare scuole della stessa area, più marcata nel corso 
dell’ulƟ mo anno nella zona dell’Amiata Grossetana dove l’indice di contenimento 
passa dal 77,5% all’88%, aumentando di circa 10 punƟ  percentuali, rispeƩ o alla 
zona delle Colline dell’Albegna dove l’indice rispeƩ o all’a.s. 2008-2009, nel corso 
dell’a.s. 2009-2010 tende a stabilizzarsi intorno al 55%.

Grafi co 56: Confronto Indici di contenimento della scuola secondaria di secondo grado, per area pro-
vinciale, triennio aa.ss. 2007/08-2008/09- 2009/10
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Andando a disaggragare i daƟ  per comune e ad analizzarli separatamente per cia-
scun livello scolasƟ co, nella scuola primaria, data l’età e le caraƩ erisƟ che degli alun-
ni di questo ordine scolasƟ co è molto probabile che la mobilità sia nulla o molto 
bassa. I daƟ  sembrano confermare questa tendenza, di faƩ o nella maggior parte 
dei comuni la totalità degli alunni è residente nello stesso comune in cui frequenta 
la scuola. Fanno eccezione soltanto i comuni di CampagnaƟ co, Scansano e Seggiano 
dove le percentuali di alunni residenƟ  nel comune che studiano in una scuola dello 
stesso comune scendono tra il 74%e 77%.
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Grafi co 57: Percentuale alunni residenƟ  nel comune e frequentanƟ  una scuola localizzata nello stesso 
comune di residenza. Scuola primaria a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Per quanto riguarda la scuola secondaria di primo grado il comune di Seggiano non 
ha scuole medie per cui la percentuale è zero. Tra i comuni che hanno scuole medie 
alcuni interceƩ ano solo una parte dei propri residenƟ  (CampagnaƟ co circa il 38%; 
Magliano in Toscana e Scansano il 70%;Scarlino e Sorano il 78% e 77%)
Grafi co 58: Percentuale alunni residenƟ  nel comune e frequentanƟ  una scuola localizzata nello stesso 
comune di residenza. Scuola secondaria di primo grado a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP 

Come evidenzia il grafi co riportato per quanto riguarda la scuola secondaria di se-
condo grado il basso numero di comuni nei quali si concentrano queste scuole sem-
bra sicuramente favorire livelli di mobilità maggiore fra gli studenƟ .
Per quanto riguarda Grosseto dai daƟ  emerge la forte capacità di aƩ razione (99%) 
delle scuole di questo comune verso i residenƟ . All’opposto i comuni di Castel del 
Piano (34,3%), Monte Argentario (26,6%) e Santa Fiora (33%) hanno una capacità 
aƩ raƫ  va molto bassa (al di soƩ o del 30% e del 40%). Anche i comuni di Manciano 
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(49%), Orbetello (42,4%) e Sorano (42,3%) interceƩ ano solo una parte dei propri 
residenƟ . Migliore è invece la capacità aƩ raƫ  va dei comuni di Arcidosso, Follonica, 
Massa Mariƫ  ma e PiƟ gliano, dato che gli alunni che frequento una scuola superio-
re ubicata in quel comune sono oltre la metà del totale degli alunni residenƟ  nello 
stesso comune.

Grafi co 59: Percentuale alunni residenƟ  nel comune e frequentanƟ  una scuola localizzata nello stesso 
comune di residenza. Scuola secondaria di secondo grado a.s. 2009-2010
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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6 - L’edilizia scolasƟ ca nella provincia di
Grosseto

6.1 Edifi ci presenƟ  sul territorio grossetano

Gli edifi ci scolasƟ ci in Provincia di Grosseto sono 203. Di quesƟ  l’81% sono di com-
petenza dei comuni, mentre il restante 19% è di competenza provinciale.
Il 38% degli edifi ci è ubicato nell’area Grossetana, un 28% nelle Colline dell’Albegna, 
il 19% nelle Colline Metallifere ed il 16% nell’area dell’Amiata Grossetana.

Provinciali; 38

Comunali; 165

Amiata
Grossetana; 16%Zona

Grossetana; 38%

Colline
dell'Albegna;

28%
Colline

Metallifere; 19%

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Grafi co 61: Edifi ci presenƟ  sul territorio grossetano. Edifi ci comunali
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Grafi co 62: Edifi ci presenƟ  sul territorio grossetano. Edifi ci provinciali
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

6.2 La consistenza del patrimonio edilizio

Per gli edifi ci delle scuole di base di competenza comunale la quasi totalità appar-
Ɵ ene agli enƟ  gestori dell’immobile (94%), mentre solo una minima parte (6%) delle 
scuole è allocata in edifi ci appartenenƟ  ad enƟ  o persone diverse.

Grafi co 63: Titolo di godimento. Edifi ci di competenza comunale
Provincia; 1 Stato; 5 Ente religioso; 2 IGNOTO; 1

Comune; 156

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

la scuola grossetana in cifre

80



Gli edifi ci nei quali sono presenƟ  le scuole superiori (di competenza provinciale) 
appartengono solo in minima parte all’ente gestore. Solamente 16 edifi ci (42%) ap-
partengono alla provincia stessa. Circa la metà degli edifi ci appartengono alle Am-
ministrazioni Comunali (47%) che sulla base della legge 23 del 1996 li hanno passaƟ  
in uso all’amministrazione provinciale pur mantenendone la nuda proprietà.

Grafi co 64: Titolo di godimento. Edifi ci di competenza provinciale
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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6.3 L’età degli edifi ci

Dall’analisi dei daƟ  relaƟ vi all’anno di fabbricazione degli edifi ci emerge che più del-
la metà degli edifi ci aƩ ualmente in uso ha meno di cinquanta anni di età. Da questo 
non deriva conseguentemente che gli edifi ci non abbiano problemi di vetustà o 
di ristruƩ urazione staƟ co/funzionale, ma comunque permeƩ ono una programma-
zione degli intervenƟ  a medio lungo periodo. ParƟ colare aƩ enzione va posta sugli 
edifi ci che sono staƟ  costruiƟ  a cavallo fra l’800 e il ‘900. QuesƟ  edifi ci sono quasi 
totalmente interessaƟ  da scuole superiori e sono di grandi dimensioni.
Per quanto riguarda la sismica, circa il 59% (v.a. 120) degli edifi ci sono di classe 4, il 
29% (v.a. 60) di classe 3; il restante 12% (v.a. 24) di classe 2.

Grafi co 65. Età degli edifi ci
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

Grafi co 66: Età degli edifi ci. Confronto provincia di Grosseto e Regione Toscana
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Grafi co 67: Sismica
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

6.4 Gli ambiƟ  funzionali

Per quanto riguarda il Ɵ po di uƟ lizzo degli edifi ci scolasƟ ci si può notare come negli 
edifi ci di competenza comunale il 40% degli ambiƟ  funzionali è cosƟ tuto da spazi 
didaƫ  ci e per il 27% da spazi mensa. Gli spazi dedicaƟ  all’aƫ  vità sporƟ va (palestre 
e piscine) sono il 17%, mentre gli spazi amministraƟ vi sono l’11%. Circa il 5% degli 
spazi funzionali sono dedicaƟ  ad Auditorium o Aula Magna.

Grafi co 68: UƟ lizzo degli edifi ci scolasƟ ci di competenza comunale
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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L’uƟ lizzo degli edifi ci di competenza dell’Amministrazione Provinciale ricalcano in 
parte l’andamento di quello delle scuole di base.
Nella maggior parte degli edifi ci viene svolta aƫ  vità didaƫ  ca (37% degli ambiƟ  fun-
zionali). Aumenta considerevolmente la presenza di Auditorium o Aula Magna (14% 
degli ambiƟ  funzionali) mentre cala drasƟ camente la presenza di refeƩ ori (2%). La 
presenza di spazi amministraƟ vi (29%) è quasi il triplo rispeƩ o alla percentuale ri-
scontrata all’interno degli edifi ci comunali. Questo indica la tendenza al rapporto 
direƩ o fra edifi ci ed isƟ tuzioni scolasƟ che.

Grafi co 69: UƟ lizzo degli edifi ci scolasƟ ci di competenza provinciale
37

14

2

19

29

0
5

10
15
20
25
30
35
40

Spazi Didattici Auditorium/Aula 
magna

Mensa Palestra/Piscina Spazi 
Amministrativimagna Amministrativi

Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP

6.5 Le barriere architeƩ oniche

Nei grafi ci seguenƟ  si individua la percentuale di edifi ci che presentano accorgimen-
Ɵ  per l’abbaƫ  mento delle barriere architeƩ oniche e la Ɵ pologia di accorgimenƟ . 
Gli edifi ci con accorgimenƟ  architeƩ onici sono 159 ovvero il 78% del totale mentre 
quelli che ancora non presentano accorgimento sono il 22% (v.a. 45). Per quanto 
concerne la Ɵ pologia degli accorgimenƟ  per l’abbaƫ  mento delle barriere si osserva 
che quesƟ  sono cosƟ tuiƟ  in prevalenza da porte a norma (122), servizi igienici (112) 
e rampe di accesso esterno (108). Più contenuƟ  gli intervenƟ  inerenƟ  i percorsi 
esterni ed interni, mentre del tuƩ o esigui gli accorgimenƟ  relaƟ vi a scale a norma, 
ascensori per disabili e servo scala.

Grafi co 70: Barriere architeƩ oniche. Percentuale di edifi ci che presentano accorgimenƟ  per l’abbaƫ  -
mento delle barriere architeƩ oniche
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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Grafi co 71: Tipologie di accorgimento per l’abbaƫ  mento delle barriere architeƩ oniche
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Fonte: nostra elaborazione su daƟ  OSP
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